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L’anno 2018, il giorno di venerdì 28 del mese di dicembre, alle ore 10,22 nel Palazzo Senatorio, 
in Campidoglio, si è adunata l’Assemblea Capitolina in seduta pubblica, previa trasmissione 
degli avvisi per le ore 10 dello stesso giorno, per l’esame degli argomenti iscritti all’ordine dei 
lavori e indicati nei medesimi avvisi. 
 

Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale, dott.ssa Mariarosa 
TURCHI. 
 

Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina il Presidente Marcello DE VITO il 
quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda, ai sensi dell'art. 35 del Regolamento, 
all’appello dei Consiglieri. 
 
 (OMISSIS) 
 

Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 28 
Consiglieri: 
 

Agnello Alessandra, Angelucci Nello, Ardu Francesco, Baglio Valeria, Bernabei 
Annalisa, Calabrese Pietro, Catini Maria Agnese, Celli Svetlana, Coia Andrea, De Priamo 
Andrea, De Vito Marcello, Di Palma Roberto, Diaco Daniele, Diario Angelo, Ferrara Paolo, 
Ficcardi Simona, Figliomeni Francesco, Guerrini Gemma, Pacetti Giuliano, Paciocco Cristiana, 
Penna Carola, Seccia Sara, Stefàno Enrico, Sturni Angelo, Terranova Marco, Tranchina Fabio, 
Vivarelli Valentina e Zotta Teresa Maria. 
 

ASSENTI l'on. Sindaca Virginia Raggi e i seguenti Consiglieri: 



Bordoni Davide, Corsetti Orlando, Donati Simona, Fassina Stefano, Giachetti Roberto, 
Grancio Cristina, Guadagno Eleonora, Iorio Donatella, Marchini Alfio, Meloni Giorgia, 
Mennuni Lavinia, Montella Monica, Mussolini Rachele, Onorato Alessandro, Palumbo Marco, 
Pelonzi Antongiulio, Piccolo Ilaria, Politi Maurizio, Tempesta Giulia e Zannola Giovanni.

Il Presidente, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità della 
seduta agli effetti deliberativi, comunica che la Consigliera Donati ha giustificato la propria 
assenza.

Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, gli Assessori Frongia 
Daniele, Gatta Margherita, Lemmetti Gianni e Meleo Linda.

(OMISSIS)

A questo punto partecipa alla seduta il Segretario Generale, dott. Pietro Paolo MILETI.
Risulta presente anche l’On.le Sindaca.

(OMISSIS)

180a Proposta (Dec. G.C. n. 83 del 21 dicembre 2018)

Approvazione del nuovo piano finanziario pluriennale di spesa per il finanziamento 
della linea C relativo alle tratte da T3 a T7 e Deposito Officina di Graniti e attività 
propedeutiche tratta T2. Conferma a Roma Metropolitane s.r.l. degli affidamenti 
linea C e linea B. Affidamento nuovi incarichi a Roma Metropolitane S.r.l. relativi 
alle opere infrastrutturali urgenti ed indifferibili per la mobilità urbana.

PREMESSE

la realizzazione della linea C della metropolitana di Roma, prevista dal Piano Regolatore 
Generale, rappresenta a tutti gli effetti un’opera strategica per la città di Roma in quanto 
consente di sviluppare la rete metropolitana attualmente esistente collegando aree e quartieri ad 
oggi distanti da Nord-Ovest a Sud-Est;

l’opera rappresenta per Roma l’asse portante per lo sviluppo del sistema dei trasporti, grazie 
anche all’interconnessione con la rete ferroviaria e ai parcheggi di interscambio; inoltre è 
indubbio l’obiettivo dell’opera di ridimensionare il traffico urbano da sempre punto nevralgico 
della città e al contempo diminuire l’inquinamento ambientale;

tale opera rappresenta per la Città uno sforzo assolutamente unico, straordinario ed eccezionale; 
progettata alla fine degli anni ’90, l’opera costituisce senza dubbio l’intervento infrastrutturale 
più significativo dell’ultimo trentennio; il cosiddetto “tracciato fondamentale” da 
Montecompatri/Pantano a Clodio/Mazzini ha una lunghezza di 25,68 Km con un totale di 30 
stazioni;

nel contesto di quanto disposto dalla Legge n. 443 del 21 dicembre 2001, c.d. "Legge obiettivo", 
il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE), con propria 
deliberazione n. 121 del 21 dicembre 2001, ha definito la Linea "C", nell'ambito del Nodo di 
Roma, quale opera prioritaria di interesse nazionale compresa nel " 1° Programma delle 
Infrastrutture Strategiche";
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il CIPE con la Delibera n. 105 del 20 dicembre 2004 ha approvato il quadro economico generale, 
riferito all’intero Tracciato Fondamentale da T2 a T7 “Clodio/Mazzini – Pantano”, per un 
importo complessivo di Euro 3.047.424.106,36, da finanziare con l’intervento degli Enti 
cofinanziatori Stato, Comune e Regione secondo le percentuali rispettivamente del 70%, 18% e 
12 % per le Tratte T2, T3, T6, T7 e Deposito Graniti;

Roma Capitale si è dotata di una struttura di supporto strumentale per la progettazione e la 
realizzazione di infrastrutture per la mobilità di propria competenza, individuandola nella società 
Roma Metropolitane s.r.l., come da deliberazione del Consiglio Comunale n. 97 del 24 maggio 
2004;

con detta delibera l’Amministrazione Capitolina ha ritenuto, in relazione alla rilevanza strategica 
delle opere delle nuove linee metropolitane Linea “C” e Linea “B1” Bologna-Conca d’Oro, di 
“accentrare le responsabilità connesse al supporto per la realizzazione dei lavori in capo ad un 
soggetto appositamente dedicato” individuato nella “Servizi Operativi per la Mobilità s.r.l.” 
(S.O.M. s.r.l.), la cui denominazione sociale è stata poi variata in “Società per la realizzazione 
delle metropolitane della Città di Roma s.r.l” (“Roma Metropolitane s.r.l.”) partecipata al 100% 
da Roma Capitale;

alla predetta Società sono stati quindi affidati – ai sensi e per gli effetti dell’art. 42, comma 2, 
lettera e) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – tutti gli adempimenti e funzioni 
finalizzati alla realizzazione, ampliamento, prolungamento e ammodernamento delle Linea “C” e 
Linea “B1” Bologna-Conca d’Oro e delle altre linee delle metropolitane di Roma;

con deliberazione n. 1 del 10 gennaio 2005 il Consiglio Comunale ha approvato il testo della 
Convenzione regolante i rapporti tra il Comune di Roma e Roma Metropolitane S.r.l., stipulata 
successivamente con atto del Notaio dott. Enrico Parenti rep. 85261 racc. 20001 in data 28 
gennaio 2005; 

in particolare le specifiche clausole contrattuali, contenute nella suddetta convenzione hanno 
attribuito a Roma Metropolitane la piena ed esclusiva responsabilità, contabile ed 
amministrativa, di fronte ai terzi, dei procedimenti di realizzazione delle opere affidate; 

il corrispettivo complessivo contrattuale, inteso quale controprestazione per i servizi e le attività 
oggetto della convenzione relativamente alla Linea C e alla Linea B1 (Tratta Bologna-Conca 
d’Oro), ancorché non determinato esplicitamente né immediatamente desumibile dalle 
deliberazioni n. 1/2005 e n. 70/2008, è stato calcolato dal Dipartimento Mobilità e Trasporti in € 
179.802.567,00 oltre IVA, e comunicato a Roma Metropolitane s.r.l. con note del 30 dicembre 
2016 prot. n. QG/42596 e prot. n. QG/945 del 12 gennaio 2017, cui la società ha dato riscontro 
con nota del 30 gennaio 2017 prot. n. 683 (QG/3259);

in ottemperanza alla normativa vigente occorre procedere alla verifica della congruità dei 
corrispettivi per lo svolgimento sia delle attività in corso già affidate che devono 
necessariamente proseguire fino alla conclusione degli incarichi, sia delle ulteriori attività da 
affidare con incarichi in house, nelle more dell’attuazione dello scorporo del ramo d’azienda di 
cui alla Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 53/2017;

il mutato quadro normativo richiede, peraltro, che il contratto per l’affidamento di nuovi 
incarichi in house sia coerente anche con la nuova disciplina delle società partecipate di cui al 
D.Lgs. 175/2016 e s.m.i.;

all’esito della cessione del ramo d’azienda andrà configurata e sottoscritta con Roma 
Metropolitane una nuova Convenzione, per novellare la precedente, modificandola ed 
integrandola per quanto stabilito dalla predetta deliberazione A.C. n. 53/2017;
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il processo di scorporo richiede tempi non compatibili con l’esigenza di garantire nell’attualità la 
continuità della gestione delle opere infrastrutturali per la mobilità attualmente in corso;

occorre, quindi, ridefinire i corrispettivi della convenzione in essere e procedere all’affidamento 
degli incarichi di progettazione per le opere infrastrutturali per la mobilità già programmate e 
ritenute prioritarie dall’Amministrazione Capitolina;

l’ultimazione dei lavori della Linea “C”, come indicato in premessa nelle deliberazioni del 
Consiglio Comunale n. 1/2005 e del Commissario Straordinario n. 70/2008, era originariamente 
prevista entro l’anno 2017;

attualmente, per i lavori della Tratta T3, avviati a marzo 2013, il termine contrattuale di 
riferimento per la consegna della linea è fissato al 22 settembre 2020, con previsione del 
completamento delle attività di Alta Sorveglianza e Collaudi di Roma Metropolitane entro il 
2021 come da nota inviata da Roma Metropolitane s.r.l. in data 12 luglio 2018 prot. n. 5301 
(QG/24274) (ALL. 1) parte integrante della presente deliberazione;

la costruzione dell’opera è stata caratterizzata da numerose criticità, che ne hanno rallentato 
notevolmente la realizzazione;

tali problematiche hanno prodotto un rilevantissimo contenzioso fra Roma Metropolitane e il 
Contraente Generale, del tutto estraneo allo spirito di leale collaborazione che avrebbe dovuto 
essere alla base di tale tipo di affidamento, significativo di una non chiara ed efficiente 
allocazione dei compiti e dei rischi tra le parti;

tale situazione ha destato l’attenzione degli Organi inquirenti, sia contabili che penali, in tempi e 
modi diversi, con indagini indirizzate a mettere in rilievo la cattiva gestione contrattuale di Roma 
Metropolitane con il Contraente generale; 

in particolare la Sezione centrale di controllo sulla gestione delle amministrazioni dello Stato 
della Corte dei Conti con la deliberazione n. 21/2011/G ha denunciato la scarsa efficienza, gli 
aumenti dei costi, il dilatarsi dei tempi di realizzazione, uniti a una mancata visione manageriale 
adeguata quali principali punti critici che hanno condizionato negativamente l'opera vanificando 
l'efficacia dell'investimento;

l’Autorità Nazionale Anticorruzione, con la deliberazione n. 51 del 24 giugno 2015, ha rilevato 
che l’operato di Roma Metropolitane nell’appaltare l’opera non è stato coerente con i principi di 
trasparenza e di efficienza;

la Procura della Corte dei Conti ha citato in giudizio, nel dicembre 2017, numerose persone tra 
cui i vertici di Roma Metropolitane e i responsabili dello Stato e di Roma Capitale;

a seguito dell’azione della Corte dei Conti, alla luce della gravità dei fatti rappresentati, 
l’Amministrazione Capitolina ha dato formale adesione all’azione della stessa Corte dei Conti;

nonostante le criticità sopra riportate, la realizzazione della Metropolitana di Roma – si ribadisce 
- è un’opera strategica di rilevanza nazionale, inserita nella legge obiettivo, e di primaria 
importanza per la Città di Roma che non può essere disattesa;

al momento, sono in corso le attività di scavo da parte delle T.B.M. (macchine utilizzate per lo 
scavo e costruzione delle gallerie) per la realizzazione della tratta San Giovanni – Colosseo e non 
è quindi in nessun modo possibile interrompere i lavori in corso anche in considerazione che gli 
altri cofinanziatori – Stato e Regione – già hanno provveduto allo stanziamento dei fondi per la 
quota loro spettante;

al riguardo l’Amministrazione Capitolina, nella prosecuzione ed approfondimento della rigorosa 
verifica degli impegni contrattuali e della correttezza delle procedure amministrative intercorsi 
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tra Roma Metropolitane ed il Contraente Generale e con ogni altro soggetto con particolare 
riferimento a profili di responsabilità, intende mantenere gli impegni nel finanziamento della 
quota parte di competenza di Roma Capitale così come determinata negli accordi procedimentali 
sottoscritti con il MIT e la Regione Lazio;

la finalità che l’Amministrazione intende perseguire con il presente provvedimento è, tra le altre, 
quella di procedere all’assunzione dell’impegno finanziario della quota parte di finanziamento 
della Linea C a carico di Roma Capitale, così come definita dalla delibera CIPE n. 36/2018;

con delibera n. 36 del 26 aprile 2018 il CIPE ha individuato, per questa fase, i contributi a carico 
degli Enti finanziatori riportando una quota di circa 855 milioni di euro a carico di Roma 
Capitale;

per i motivi sopra esposti occorre assolutamente garantire la prosecuzione delle attività di Alta 
Sorveglianza e Collaudi svolti da personale interno di Roma Metropolitane in qualità di Soggetto 
Attuatore al fine di adempiere agli impegni assunti con il Ministero Infrastrutture Trasporti e la 
Regione Lazio in quanto obblighi inderogabili di realizzazione e contribuzione finanziaria;

tuttavia, anche alla luce delle nuove disposizioni normative appare opportuno approvare nuovi 
criteri di congruità per la valutazione dei compensi per Roma Metropolitane s.r.l. e di 
conseguenza che venga modificato l’art. 52 della Convenzione che prevede i criteri retributivi 
delle singole opere;

DISCONTINUITA’

alla luce dei gravi rilievi sull’operato dei Vertici della Società Roma Metropolitane s.r.l., emersi 
dalle indagini in corso, si è ritenuto necessario dare una marcata discontinuità con l’attività 
svolta nel passato dalla Società;

a tal fine, già con deliberazione n. 53/2017, l’Assemblea Capitolina ha deliberato di procedere ad 
una nuova definizione dell’assetto societario che, pur mantenendo la partecipazione 
dell’Amministrazione nella Società Roma Metropolitane, mettesse in campo un processo di 
razionalizzazione, da attuarsi entro il 2021, per il contenimento dei costi attraverso 
un’operazione di scorporo del ramo d’azienda dedicato alla progettazione e realizzazione delle 
opere e delle infrastrutture per la mobilità urbana differenti dalla linea C e del relativo 
conferimento nella Società Roma Servizi per la Mobilità S.r.l.;

i tempi del processo di ristrutturazione sopraindicati, alla luce di quanto rappresentato, vanno 
definiti con la massima celerità dal momento che l’attività svolta da Roma Metropolitane è 
fondamentale per il prosieguo delle importanti opere in corso che non possono e non debbono 
trovare soluzione di continuità;

il risanamento dell’azienda con successiva cessione del ramo di azienda alla Società Roma 
Servizi per la Mobilità S.r.l., prevede i seguenti passaggi, tutti strettamente correlati ancorché 
non strettamente conseguenziali:

a) Predisposizione di un piano di riorganizzazione che, nel rispetto delle disposizioni di cui 
alla deliberazione n. 53/2017, definisca una struttura organizzativa funzionale ad una più 
efficiente e rigorosa gestione dei processi affidati a Roma Metropolitane s.r.l., che miri 
alla salvaguardia delle professionalità funzionali alla puntuale esecuzione degli obblighi 
dell’azienda e che esprima un più corretto bilanciamento tra prospettive di ricavo e costi 
di funzionamento;

b) Attivazione di una “due diligence” per accertare le eventuali criticità esistenti nei rapporti 
pregressi fra Roma Metropolitane s.r.l. e il Contraente Generale e della correttezza messa 
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in campo dalla Società nell’espletamento del mandato conferito, all’esito della quale 
l’Amministrazione Capitolina si riserva l’adozione di ulteriori provvedimenti ed azioni 
finalizzate a rivalersi sulla società nell’eventualità di emersione di responsabilità;

c) Ridefinizione delle somme da corrispondere a Roma Metropolitane Srl per le attività già 
in essere secondo i nuovi criteri di congruità già definiti dal Dipartimento Mobilità e 
Trasporti con la relazione prot. n. QG/10352 del 26 marzo 2018;

d) Affidamento della progettazione delle nuove opere a Roma Metropolitane, secondo i 
documenti di affidamento più avanti descritti fino al 31 dicembre 2020, essenziali per 
l’Amministrazione Capitolina in attesa della cessione del ramo di azienda già previsto 
dalla Deliberazione A.C. 53/2017;

e) Cessione ramo azienda, con la previsione puntuale dell’attribuzione di nuove 
attività/affidamenti per la progettazione da completare entro il 31 ottobre 2019;

per conseguire lo scopo della razionalizzazione e dell’efficientamento della Società Roma 
Metropolitane S.r.l., già prevista con la suddetta deliberazione A.C. 53/2017, occorre approvare 
con il presente provvedimento le azioni di seguito riportate, rinviando a separati provvedimenti 
l’attuazione degli ulteriori passaggi più strettamente riguardanti l’assetto societario: 

a) Piano Pluriennale di Spesa della Linea C;

b) Ridefinizione dei corrispettivi e delle modalità di erogazione degli stessi per le attività in 
essere (linea C e altre già in corso);

c) Affidamento nuove attività.

A) PIANO PLURIENNALE DI SPESA 

il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 351 del 4 dicembre 1995, avente ad oggetto: 
“Approvazione del progetto di massima relativo al tracciato della Linea “C” Pantano – Vigna 
Clara della Metropolitana di Roma”, ha approvato il tracciato della Linea C;
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 25 gennaio 2001, successivamente 
modificata con le deliberazioni del Consiglio Comunale n. 71 del 17 giugno 2002, 82 del 4 luglio 
2002 e 182 del 29/30 novembre 2002, è stato approvato il Piano Pluriennale di spesa per il 
finanziamento del Lotto funzionale T4-T5, ai sensi della legge n. 211/92;

in data 21 dicembre 2001 la deliberazione CIPE n. 121 ha individuato la Linea C, nell’ambito del 
Nodo di Roma, tra le opere prioritarie d’interesse nazionale, comprese nel “1° Programma delle 
Infrastrutture Strategiche”, con riferimento a quanto disposto dalla legge 21 dicembre n. 
443/2001, c.d. “legge obiettivo”;

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 70 del 17 giugno 2002, è stato approvato il Piano 
Pluriennale di spesa per il finanziamento della Tratta T3 “Venezia – S. Giovanni” – I lotto 
funzionale, ai sensi della legge n. 211/92;

in data 29 maggio 2002 è stato sottoscritto, da parte del Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, del Presidente della Regione Lazio e del Sindaco del Comune di Roma, l’Accordo 
Procedimentale con il quale è stato definito un programma di attività ed impegni per procedere in 
tempi certi all’avvio dei lavori inerenti la realizzazione delle Tratte T4 e T5 della Linea C della 
Metropolitana di Roma;

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 67 del 17 giugno 2002, è stato approvato il 
Progetto Preliminare della Linea ‘C’ dalla Tratta T1 alla Tratta T6 con la diramazione C1, 
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prevedendo per la Tratta T7 “bivio Torrenova-Pantano” l’utilizzazione del corrispondente tratto 
della Ferrovia ex concessa di proprietà della Regione Lazio “Roma-Pantano”;

con deliberazione della Giunta Comunale n. 434 del 23 luglio 2002, è stato approvato il Progetto 
Definitivo del Lotto Funzionale T4-5: ‘S. Giovanni – Malatesta – Alessandrino’ ed il relativo 
quadro economico per un investimento complessivo pari ad Euro 925.944.000,00;

il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Dipartimento dei Trasporti Terrestri, preso atto 
del Voto n. 214/211 del 25 luglio 2002 formulato dal Comitato Interministeriale per le 
Metropolitane (L. nn. 1042/69 – 211/92), con D.D. prot. n. 1034/(TIF5)/211Rm del 31 luglio 
2002, ha approvato in linea tecnica, con le prescrizioni dello stesso Comitato, il progetto 
definitivo delle Tratte T4 e T5 ed il relativo quadro economico, riconoscendo un importo 
complessivo per le stesse Tratte T4 e T5 di € 889,328 milioni, di cui la quota di competenza 
statale ex lege n. 211/92 risulta pari ad € 531,551 milioni, con la rimanente parte solo a carico 
del Comune di Roma;
a seguito dell’emanazione della legge n. 166 del 1° agosto 2002 e del Decreto Legislativo 20 
agosto 2002, n. 190, attuativo della legge n. 443/2001 e s.m.i., in data 13 dicembre 2002, il 
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Sindaco del Comune di Roma ed il Presidente 
della Regione Lazio hanno sottoscritto l’Atto Aggiuntivo all’Accordo Procedimentale del 29 
maggio 2002, che prevede tra l’altro:

- la definizione di una prima fase attuativa della Legge Obiettivo, con affidamento a
Contraente Generale di un Lotto unico, relativo al tracciato fondamentale della Linea C,
individuato nelle Tratte da T2 a T6: ‘Clodio/Mazzini – Tor Vergata’;

- la copertura finanziaria, in aggiunta alle risorse già assentite sulle Tratte T4 e T5, del costo
di realizzazione delle Tratte T2, T3 e T6 del Tracciato fondamentale, per gli
adempimenti di cui alla Legge Obiettivo, al quale lo Stato concorrerà con una quota del
70% a proprio carico, il Comune con una quota del 18% e la Regione con una quota del
12%;

la Giunta Comunale, con deliberazione n. 113 del 25 febbraio 2003, ha dato disposizione di 
integrare il Progetto Preliminare della Linea C con quanto prescritto dall’art. 3 del D.Lgs. n. 
190/2002 (lo Studio d’Impatto Ambientale, il Programma delle attività riguardanti il Patrimonio 
Archeologico e Monumentale interessato dalla Linea, le opere integrative e compensative), 
approvando altresì il Quadro Economico del Tracciato Fondamentale da T2 a T6 
“Clodio/Mazzini – Tor Vergata”, comprensivo dell’importo delle stesse opere integrative e 
compensative, per un importo complessivo di € 2.889.371.018,36;

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 84 del 5 maggio 2003:

- è stato approvato il Piano Pluriennale di Spesa del Tracciato Fondamentale da T2 a T6
“Clodio/Mazzini – Tor Vergata” della Linea C della Metropolitana, ricomprendente i Piani
di Spesa già approvati per le Tratte T4-T5 e T3-I Lotto;

- si è preso atto del fatto che il 70% della somma necessaria per la realizzazione delle Tratte
T2, T3 e T6, in aggiunta ai finanziamenti già deliberati per le Tratte T4 e T5, è oggetto di
finanziamento statale da parte del M.I.T., per complessivi Euro 1.931.581.105,21,65, 
mentre il 12% della somma necessaria per la realizzazione delle Tratte T2, T3 e T6, pari ad
Euro 236.655.435,73, sarà oggetto di finanziamento da parte della Regione Lazio;

- è stato assunto da parte del Comune di Roma l’impegno a finanziare, in aggiunta ai
finanziamenti già deliberati per le Tratte T4, T5 e T3-I Lotto, il 18% della somma necessaria
per la realizzazione delle Tratte T2, T3 e T6, per complessivi Euro 721.134.477,42;
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il CIPE, sulla base dell’istruttoria del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al quale sono 
stati resi i pareri dei soggetti interessati, con delibera n. 65 del 1° agosto 2003, pubblicata sulla 
G.U. n. 258 del 6 novembre 2003, ha approvato, con prescrizioni, il progetto preliminare delle 
Tratte T2, T3 e T6A (fino a bivio Torrenova) ed ha ridefinito il cosiddetto “Tracciato 
Fondamentale”, prevedendo la prosecuzione verso Pantano (Tratta T7) e l’utilizzazione del 
Deposito-officina di Graniti in luogo della diramazione di Tor Vergata, per un importo 
complessivo di previsione di 2.889,371 milioni di euro;

il suddetto Tracciato Fondamentale risultava pertanto così definito:

Metropolitana di Roma – Linea ‘C’ – Tracciato Fondamentale
Tratte da T2 a T7: ‘Clodio/Mazzini – Pantano e Deposito di Graniti’

Tratte Denominazione stazioni (n.) sviluppo (m)
T2 Clodio/Mazzini – Venezia 6 3.878
T3 Venezia – S.Giovanni 3 3.198

T4-5 S.Giovanni – Malatesta – Alessandrino 9 7.248
T6A Alessandrino – bivio Torrenova (Torre 

Angela)
3 3.016

T7 bivio Torrenova (Torre Angela) – Pantano 9 8.130
deposito-officina di Graniti - -

totale 30 25.470

inoltre con la citata delibera n. 65 del 1 agosto 2003, il CIPE ha assegnato un contributo, in 
termine di volume di investimenti, di 316 milioni di euro a carico delle risorse recate dall’art. 13 
della legge n. 166/2002, valido ad integrare, entro il limite del 70% di partecipazione alla spesa,
la copertura finanziaria del costo di realizzazione delle Tratte T3, T4 e T5, nonché ad assicurare 
la copertura finanziaria degli oneri delle ulteriori attività di indagini e della progettazione 
definitiva della parte residua del Tracciato Fondamentale;
con la suddetta delibera, il CIPE ha condizionato l’erogazione del contributo per la Linea C alla 
stipula di un secondo atto integrativo al citato Accordo Procedimentale del 29 maggio 2002 per 
definire tutte le problematiche emerse nel corso dell’istruttoria ed in particolare in detto atto 
integrativo il Comune di Roma deve impegnarsi, tra l’altro, a:

1. redigere il progetto preliminare delle opere di adeguamento a linea metropolitana della
suddetta Tratta T7 e del Deposito-officina di Graniti, anche ai fini della definitiva
quantificazione del costo dello stesso Tracciato Fondamentale;

2. bandire la gara a contraente generale per la progettazione e realizzazione del Tracciato
Fondamentale T2-T7 della Linea C entro trenta giorni dalla deliberazione del CIPE di
approvazione del progetto richiesto;

3. fornire al Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture i dati richiesti sull’avanzamento
dei lavori per il monitoraggio di legge;

in data 29 luglio 2004 il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Presidente della Regione 
Lazio ed il Sindaco del Comune di Roma hanno sottoscritto il II Atto Aggiuntivo all’Accordo 
Procedimentale del 29 maggio 2002, previsto dalla delibera CIPE n. 65/2003;

il CIPE con Delibera n. 105 del 20 dicembre 2004 ha approvato il quadro economico
generale, di seguito riportato, riferito all’intero Tracciato Fondamentale da T2 a T7
“Clodio/Mazzini – Pantano”, per un importo complessivo di Euro 3.047.424.106,36;
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Metropolitana di Roma - Linea C
Tracciato Fondamentale da T2 a T7: "Clodio/Mazzini - Pantano"

e Deposito-officina di Graniti
QUADRO ECONOMICO GENERALE

1. importi
1.1 Somme per Lavori e Forniture

Lavori a corpo: Opere civili ed altre attività 1.328.170.655,14
Impianti Civili 205.384.910,60

Impianti Elettroferroviari 280.479.787,53
Implementazioni per automazione integrale 117.355.000,00

1.931.390.353,27
di cui: Oneri per la sicurezza, non ribassabili 347.650.263,59

Materiale Rotabile 275.787.984,00
Importo Lavori e Forniture 1.1 2.207.178.337,27

1.2 Somme per Oneri vari a carico del Contraente Generale (*)
Opere Integrative e Compensative ex art. 3 D. Lgs. 190/02- Lavori 75.883.950,00
Scavi Archeologici 1" fase - Lavori 8.647.823,98
Lavori in economia 1.007.961,06
Rilievi, indagini ed indagini integrative .... (escluso prog. preliminare) 6.632.333,77
Allacciamenti ai pubblici servizi 5.256.180,40
Acquisizioni, espropri 15.600.000,00
Spese tecniche
Progetto Definitivo (esci. T 4-5) 16.282.041,01
Progetto Esecutivo 28.222.909,78
Studi aggiuntivi da prescrizioni 10.284.467,54
Spese tecniche per Materiale Rotabile 5.515.759,68
Direzione Lavori 40.318.442,54
Coordinamento Sicurezza 14.111.454,89
Controllo Qualità 6.047.766,38 120.782.841,83
Verifiche D.L ex. Art. 124 DPR 554/99 201.592,21
Oneri vari a Rimborso (dev. pp.ss. Enti gestori- modifiche T.P.L. ... ) 53.386.428,29
Scorte impianti civili ed elettroferroviari 10.857.954,57
Scorte materiale rotabile e diagnostica 5.515.759,68

219.241.051,81
Totale Somme per Oneri vari a carico del Contraente Generale -1.2 303.772.825,79

Totale Somme a base d'Asta - Contraente Generale 2.510.951.163,06
di cui: Oneri per la sicurezza e Somme in carico, non ribassabili 651.423.089,38

2.
Imprevisti 75.328.534,89
Commissioni aggiudicatrici 502.190,23
Attività di Alta Sorveglianza 25.109.511,63
Collaudi 6.277.377,91
Consulenze e attività di supporto al R.d.P. 5.021.902,33
Spese pubblicità e Opere d'Arte L. 717/49 12.554.755,82
Incentivo ex art. 18 L.109/94 17.827.753,26
Accantonamenti ex art 26 L. 109/94 1.506.570,70
Accantonamenti ex art. 31bis L 109/94 (art 12 DPR 554/99) 75.328.534,89

Totale Somme a Disposizione del Soggetto Aggiudicatore - 2. 219.457.131,65
3. 296.390.565,59
4.

Tratta T4-5- Dev. Pp.ss. anticipabili ed Indagini con scavi archeol. 15.625.246,06
Oneri vari a rimborso (dev. PP.SS. Enti gestori) 5.000.000,00

Totale Appalti già attivati - 4. 20.625.246,06
Totale investimento (1+2+3+4) 3.047.424.106,36

(*) dal combinato disposto ex art. 152 L. 109/94 e art. 3 D.Lgs. 190/02

con riferimento al suddetto quadro economico generale T2-T7, gli oneri a carico dei soggetti
interessati risultavano così suddivisi:
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Metropolitana di Roma. Linea ‘C’
Tracciato Fondamentale da T2 a T7 e Deposito Graniti

Quadro finanziamenti e ripartizioni

Tratta/Attività Atto 
Finanziam:

Importo 
complessi

vo
(Meuro)

Stato Enti locali
% Comune Regione

% L. 211/92 L. 443/01-
166/02

% %

T4-5 Decr. MINT 
31-07-02

889,328 59,77 
%

531,551 40,23 
%

357,777 -

T3 -1° lotto Del. CIPE 3-5-
01

60% 118,728 40% 79,152 -

Ulteriori opere 
ed attività

316,000 (*) 21,066
(**) 19,996
18% 
tot.

120,214 12% 
(***)

66,098

621,040 70% 434,728 30% 186,312

T3-T4-T6: Totale attuale 
comprensivo delle porte di 

banchina e dell'implementazione 
automazione per assenza del 

macchinista a bordo e 
compensato dalla riduzione della 

fornitura di n° 2 treni per la 
Tratta T3 e n• 3 treni per la tratta 

T4-T5

1.510,368 650,279 316,000 477,991 66,098

966,279 544,089

Residuo per T2 TSA-T7 1.537,056 70% 1.075,939 30% 461,117
18% 276,670 12% 184,447

TOTALE
COMPLESSIVO

3.047,424
650,279 1.391,939

754,661

%

250,545

% 8,2

2.042,218

%
(*) oneri integrativi su T4-5: (959,547 -889,328) x 30%, dai quali è esclusa la Regione
(**) (186,312 - 21,066) / 30 x 18 (= 99,148) - 79.152
(***) (186,312 - 21,066) / 30 x 12

con successiva Deliberazione del Consiglio Comunale n. 108 del 12 maggio 2005 è stato 
approvato il Piano Pluriennale di spesa, con relativa assunzione di impegno al finanziamento,
della quota prevista a carico del Comune di Roma relativamente alla realizzazione del
Tracciato Fondamentale da T2 a T7 “Clodio/Mazzini-Pantano” della Linea C della
Metropolitana, come di seguito riportato:

Metropolitana di Roma - Linea C
Tracciato Fondamentale da T2 a T7: "Clodio/Mazzini - Pantano"

e Deposito-officina di Graniti
PIANO PLURIENNALE di SPESA

Anno Quota di finanziamento a carico del 
Comune di Roma

Anno Quota di finanziamento a carico del 
Comune di Roma

2000 7.746.851,72 2008 80.000.000,00
2001 9.248.271,74 2009 90.000.000,00
2002 18.075.991,60 2010 100.000.000,00
2003 1.738.668,00 2011 100.000.000,00
2004 24.084.175,49 2012 100.000.000,00
2005 35.091.179,00 2013 80.000.000,00
2006 35.000.000,00 2014 38.675.561,59
2007 35.000.000,00 Totale 754.660.699,14
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il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 97/2004, ha ritenuto, in relazione alla rilevanza 
degli appalti da affidare per l’opera in oggetto, di “accentrare le responsabilità connesse al 
supporto per la realizzazione dei lavori in capo ad un soggetto appositamente dedicato” 
individuato nella “Servizi Operativi per la Mobilità s.r.l.” (S.O.M. s.r.l.), la cui denominazione 
sociale è stata poi variata in “Società per la realizzazione delle metropolitane della Città di Roma 
s.r.l.” (abbreviatamente “Roma metropolitane s.r.l.”);

alla predetta Società sono stati affidati – ai sensi e per gli effetti dell’art. 42, comma 2, lettera e) 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – tutti gli adempimenti e funzioni finalizzati alla
realizzazione, ampliamento, prolungamento e ammodernamento delle linee C e B1 e delle altre 
linee delle metropolitane di Roma; 

con deliberazione n. 1 del 10 gennaio 2005 il Consiglio Comunale ha approvato il testo della 
Convenzione regolante i rapporti tra il Comune di Roma e Roma Metropolitane S.r.l., stipulata 
successivamente con atto del Notaio dott. Enrico Parenti rep. 85261 racc. 20001 in data 28 
gennaio 2005;

con Delibera CIPE n. 39 del 27 maggio 2005, il nuovo soggetto aggiudicatore, per l’opera “linea 
C della metropolitana di Roma”, è stato individuato nella Società “Roma Metropolitane s.r.l”;

in data 15 febbraio 2005 è stato pubblicato il bando di gara per la scelta del Contraente Generale 
a cui affidare la realizzazione dell’intero tracciato fondamentale;

in data 3 marzo 2006 è intervenuta l’aggiudicazione definitiva all’A.T.I. tra Astaldi S.p.A. 
(mandataria), Vianini Lavori S.p.A., Consorzio Cooperative Costruzioni ed Ansaldo Trasporti 
Sistemi Ferroviari S.p.A. (mandanti), che ha costituito la Società di Progetto denominata 
“METRO C S.p.A., poi divenuta “METRO C S.c.p.A.”;

in data 12 ottobre 2006, con atto a rogito del Notaio dott. Enrico Parenti, rep. 21975, è stato 
sottoscritto tra Roma Metropolitane e Metro C il contratto di affidamento a contraente generale 
della progettazione definitiva ed esecutiva, della realizzazione e direzione dei lavori e delle 
forniture necessarie per la realizzazione dell’opera; 

il Capitolato Speciale di appalto, parte A, individua, all’art. 1.1.1, le attività oggetto della 
seconda parte dell’affidamento, tra cui è prevista la progettazione esecutiva, la realizzazione e 
direzione dei lavori della tratta T2 e delle relative opere integrative e compensative, oltre alla 
fornitura del materiale rotabile occorrente all’esercizio della medesima tratta;

con Delibera CIPE n. 78 del 29 marzo 2006, sono stati riapprovati i progetti definitivi delle 
Tratta T4-5 ed approvato il progetto definitivo delle “attività propedeutiche di scavi archeologici, 
bonifica di cavità e delle opere integrative e compensative, relative alle aree contigue alla 
stazione Teano della Metropolitana di Roma Linea C – Tratta T4-T5”;

con Delibera CIPE n. 46 del 28 giugno 2007, sono stati approvati i progetti definitivi delle Tratte 
T6A, T7 e Deposito-officina di Graniti per un importo complessivo di 764,310 milioni di euro, 
prevedendo per la copertura della quota a carico dello Stato l’assegnazione di un contributo di 
230,843 milioni di euro, senza aumento dell’investimento complessivo;

con Delibera CIPE n. 71 del 3 agosto 2007, è stata approvata una variante alla Tratta T4-T5, con 
un costo complessivo di 825,569 milioni di euro, la cui copertura era stata già assentita con la 
Delibera CIPE 65/2003;
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con la Delibera n. 64 del 31 luglio 2009, CIPE ha preso atto dell’incremento complessivo di 
costo di euro 194,638 milioni di euro IVA inclusa correlato alle seguenti varianti:

1) varianti sull’intero «Tracciato fondamentale», per un costo complessivo di 50,306 milioni di 
euro;

2) «Variante S. Giovanni», conseguente ai ritrovamenti archeologici rilevati a seguito di una 
vasta e complessa campagna di indagini soprattutto sull’esistente stazione di S. Giovanni della 
Linea A, che comporta un costo aggiuntivo di 32,018 milioni di euro, cui sono da aggiungere 
3,528 milioni di euro per spese soprattutto di progettazione, e che interessa il tracciato da 
inizio tratta T4 a Stazione Lodi esclusa;

3) modifiche migliorative impiantistiche alla prima fase strategica, tratte da T4 a T7, per un costo 
pari a 35,687 milioni di euro, intese ad elevare la qualità del servizio e della sicurezza del 
sistema a guida automatica senza macchinista a bordo;

4) ulteriori varianti, per un costo totale pari a 55,404 milioni di euro, concentrate sulla tratta T7 e 
sul deposito Graniti;

e ha preso atto del fatto che l’incremento di costo complessivo sopra citato trova copertura per 
151,011 milioni di euro nelle economie di gara residue realizzate nella prima fase strategica e per 
43,627 milioni di euro nelle voci «imprevisti» e «accantonamenti ex art. 31-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554» delle tratte T2 e T3;

con la suddetta delibera il CIPE ha approvato una rimodulazione del Quadro Economico 
dell’intero Tracciato Fondamentale che ha rideterminato l’importo complessivo della Prima Fase 
Strategica (Pantano – San Giovanni) in 1.818,247 milioni di euro ed una riduzione del costo 
delle Tratte T2 e T3 rispettivamente a 769,439 e 459,738 milioni di euro, mantenendo inalterato 
il valore complessivo dell’intervento a 3.047,424 milioni di euro (inclusa IVA);

con Delibera CIPE n. 60 del 22 luglio 2010 è stato approvato il progetto definitivo della Tratta 
T3, per un costo complessivo di 792,00 milioni di euro, con l’assegnazione di una ulteriore quota 
di finanziamento statale pari a 84,222 milioni di euro, portando così il costo complessivo 
dell’intero tracciato fondamentale (tratte T2-T7 e deposito Graniti) a € 3.379.686.740,17 e
aggiornando il quadro finanziario costi-disponibilità del tracciato fondamentale della linea C 
come di seguito riportato 
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con la suddetta delibera il CIPE dà atto, inoltre, che il Comune di Roma, con nota del 24 giugno 
2010 prot. n. 43756, si è impegnato a coprire la quota a proprio carico (18 per cento del costo 
complessivo) della tratta T3, pari a 142.560.000 euro;

con tale delibera il CIPE ha approvato, tra l’altro, la modifica della tratta T3, che nel progetto 
preliminare si estendeva da San Giovanni a Venezia, aggregando la stazione Venezia alla tratta 
T2;

con nota RA/3285 del 18 gennaio 2012, il Sindaco di Roma, ha confermato la copertura 
finanziaria del maggior costo previsto dalla deliberazione CIPE n. 60/2010, con l’inserimento 
della quota di € 46.326.301,00 nel Bilancio di previsione 2011 e Pluriennale 2011-2013 
approvato con deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 51 dell’8-9/07/2011;

con la delibera n. 84 del 11 luglio 2012 il CIPE ha approvato una variante relativa alle terre di 
scavo delle tratte T4, T5 e T6A e preso atto di altre variazioni (varianti non sostanziali, 
adeguamento prezzi materiali, adeguamento somme a disposizione dell’Amministrazione) 
comportanti un incremento complessivo della prima fase strategica di 107,1 milioni di euro; a 
seguito di detto incremento il quadro economico generale del tracciato Fondamentale della linea 
C presenta un investimento complessivo pari a € 3.486.863.806,24;

in relazione a tale aumento di costo:
- con la nota prot. n. RA/3450 del 19 gennaio 2012 (citata nella delibera CIPE 84/2012), il 

Sindaco di Roma ha comunicato che, con riferimento alla variante per oneri sopravvenuti da 
intervenuta normativa per le terre da scavo, il contributo di cofinanziamento di Roma 
Capitale, pari a 14,713 milioni di Euro, è già contenuto nel contributo complessivo di € 
800.987.000,00;
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- con la nota prot. n. RA/44152 del 18 giugno 2012 (citata nella medesima delibera CIPE 
84/2012), il Sindaco di Roma ha comunicato che Roma Capitale assume l’impegno a 
contribuire, secondo le percentuali a proprio carico già previste nell’Accordo del 29 maggio 
2002, nell’Atto Aggiuntivo del 13 dicembre 2002 e nell’Atto Aggiuntivo del 29 luglio 2004, 
al finanziamento aggiuntivo di € 10.392.232,84 delle varianti indicate come “varianti post 
delibera CIPE n. 64/2009 e adeguamento somme amministrazione”;

conseguentemente, tenuto conto dell’insieme delle varianti considerate e dell’adeguamento di 
11,1 milioni di euro dei “prezzi materiali da costruzione”, di cui al decreto-legge n. 162 del 23 
ottobre 2008, la copertura dei maggiori costi relativi alla prima fase strategica (tratte T4-5, T6A, 
T7 e deposito graniti), risulta così modificata, come indicato nella stessa Delibera CIPE n. 
84/2012:

la suddetta delibera indica, nella ripartizione dell’investimento fra i tre enti finanziatori, un 
impegno a carico di Roma Capitale pari a 814,315 mln (in aumento di 14,314 milioni di euro 
ancorché il maggior costo attribuito a Roma Capitale fosse di 25,105 mln, come si evince dal 
prospetto soprariportato e contenuto nella delibera stessa);

sulla base delle note citate nella delibera CIPE 84/2012, il Comune di Roma ha assicurato il 
proprio cofinanziamento, in relazione al quadro economico generale del Tracciato Fondamentale 
della linea C di € 3.486,864 milioni di euro, per € 811,379 mln (800,987 mln + 10,392 mln);

con Delibera n. 127 del 11 dicembre 2012, il CIPE ha preso atto:
- che durante l’esecuzione del contratto è insorta tra le parti una controversia riguardo le tratte 

T4, T5, T6A e T7 e Deposito graniti, promossa da Metro C con domanda di arbitrato del 4 
ottobre 2007, successivamente integrata con atto del 24 febbraio 2011, cui Roma 
Metropolitane ha deliberato di aderire; 

- che in data 6 settembre 2011, all’esito delle trattative intercorse in seno al comitato paritetico 
composto da rappresentanti di Roma Metropolitane, di Metro C e di un magistrato della Corte 
dei Conti, Roma Metropolitane e Metro C hanno elaborato uno schema di accordo transattivo 
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ai sensi dell’art. 239 del decreto legislativo n. 163/2006, il quale, in sintesi, prevede, tra 
l’altro:
• che, a fronte della rinunzia a una parte delle riserve (dalla n. 7 alla n. 24 incluse) dedotte 

nel giudizio arbitrale e iscritte da Metro C nel registro di contabilità a tutto il 28 febbraio 
2011, equivalenti a euro 1.394.704.602, oltre ai successivi aggiornamenti, Roma 
Metropolitane si impegna a versare al contraente generale un importo complessivo di 
euro 230.000.000 oltre IVA a titolo di maggiori costi di esecuzione dallo stesso sostenuti, 
per un totale inclusa IVA pari a 253.000.000 euro;

• la rideterminazione dei tempi di ultimazione dei lavori dalla stazione di San Giovanni a 
Monte Compatri/Pantano;

• l’obbligo delle parti di «chiedere al collegio arbitrale medesimo di sospendere il giudizio 
arbitrale relativamente alle riserve dalla n. 7 alla n. 24»;

- che la distribuzione della copertura dei costi della transazione, a seguito del parere 
dell’Avvocatura dello Stato protocollo 251371 del 22 giugno 2012, pari complessivamente a 
253 milioni di euro IVA compresa, tra gli enti finanziatori risulta così articolata:

milioni di euro
Importo Stato Roma Capitale Regione Lazio

Tratta T4-T5 137.064.310,93 - 137.064.310,93 -

Tratta T6A-T7-
Deposito Graniti 115.935.689,07 81.154.982,35 20.868.424,03 13.912.282,69

Totale 253.000.000,00 81.154.982,35 157.932.734,96 13.912.282,69

- che la copertura della quota a carico di Roma Capitale, pari a 157,9 milioni di euro circa, è 
stanziata nell’ambito del bilancio comunale 2012, come indicato nella nota del Sindaco di 
Roma Capitale del 25 ottobre 2012, n. 72715;

a tal fine, nella deliberazione di assestamento del bilancio di previsione 2012 e pluriennale 2012-
2014, approvata dall’Assemblea Capitolina con atto n. 52 del 29/11/2012, la stessa ha previsto la 
copertura finanziaria della quota di spettanza di Roma Capitale dell’importo di € 
157.932.734,96;

la Delibera CIPE n. 127/2012 prevedeva, tra l’altro, la sottoscrizione di un nuovo atto 
procedimentale che recepisse l’accordo transattivo in questione; tale nuovo atto procedimentale 
fino ad oggi non è stato ancora sottoscritto;

con atto n. 16 del 1 ottobre 2013 Roma Metropolitane s.r.l. ha approvato il nuovo Q.E.G. per un 
importo complessivo pari a € 3.739.863.806,24, comunicato agli enti finanziatori con nota del 10 
ottobre 2013 prot. n. 14896;

il CIPE con la delibera n. 84/2012 e con le precedenti ha approvato e/o preso atto delle perizie di 
variante dalla n. 1 alla n. 41;

Roma Metropolitane, successivamente alla Delibera CIPE n. 84/2012 ha approvato le perizie di 
variante dalla n. 42 alla n. 45, come dichiarato, in ultimo, dalla stessa nella nota prot. n. 4522 del 
13 maggio 2016 (assunta al prot. n. QG/16591 del 13.5.2016);

il Dipartimento per i Trasporti, la Navigazione, gli Affari Generali ed il Personale – Direzione 
Generale dei Sistemi di Trasporto ad Impianti Fissi (DGSTIF) del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, con note prot. n. 3876 del 30 maggio 2016 e prot. n. 3922 del 31 maggio 2016 
(assunte al protocollo del Dipartimento Mobilità e Trasporti ai nn. 18592 e 18708 del 31 maggio 
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2016) ha trasmesso i provvedimenti n. 3837 e n. 3838 relativi alle perizie di variante n. 42, 43, 
44 e 45 (tratte T4-T7) e al progetto esecutivo della tratta T3 esprimendo parere tecnico-
economico favorevole, con prescrizioni, sulle tematiche in oggetto;

in data 21 dicembre 2015, in relazione alle criticità che si erano determinate nella realizzazione 
della Linea C, acuitesi fino a portare al blocco delle attività di cantiere, è stata convocata dalla 
Direzione Generale STFTPL del MIT (nota prot. 8956 del 17 dicembre 2015 – QG/41740), una 
prima riunione tra gli Enti finanziatori e Roma Metropolitane, in accordo con l’Amministrazione 
di Roma Capitale, con l’obiettivo di istituire un Tavolo Tecnico di coordinamento tra le 
istituzioni competenti;

in tale riunione, tenutasi presso gli Uffici del Ministero, si sono trattati i diversi temi, tra cui 
anche quello del Quadro economico di riferimento;

nel corso dei successivi incontri del Tavolo Tecnico, come riportato nella nota di Roma 
Metropolitane s.r.l. del 13 maggio 2016 prot. 4522 (QG/16591), si è concordato di redigere un 
Quadro Economico che escludesse le opere della tratta T2, per la quale non era ancora stato
definito ed approvato il progetto definitivo, tenendo conto delle sole attività propedeutiche alla 
redazione dello stesso progetto definitivo, in parte già eseguite, così come indicato con la 
delibera CIPE n° 60/2010;

con la medesima nota 4522/2016, da cui si evince che il MIT aveva comunicato nell’ambito 
delle riunioni intercorse che il contributo dello Stato era stato limitato ad € 1,907 mln anziché € 
1.938 mln quale base di disponibilità finanziaria, Roma Metropolitane s.r.l. ha inviato agli enti 
finanziatori l’ipotesi di rimodulazione del Quadro Economico, con cui l’importo complessivo si 
è ridotto a € 3.019.544.929,73, unitamente alla ripartizione complessiva dei fondi tra i diversi 
Enti, per effetto delle successive Delibere CIPE, che risultava essere la seguente:

Ente finanz. T2 T3 T4-5 T6-7-Dep. Totale
*Comp. prezzi 
straord. DL 
162/08 Stato

5.794.054,22 5.395.371,41 11.189.425,63

Lavori 34.384.003,32 554.400.560,00 607.218.246,23 733.688.083,80 1.929.690.893,34

Fondi per 
realizzazione 
opera + Atto 
Transattivo

Tot. Stato 34.384.003,32 554.400.560,00 613.012.300,45 739.083.455,21 1.940.880.318,97
Tot. Comune 8.841.600,85 142.560.000,00 511.890.570,72 188.663.125,55 851.955.297,12

Tot. Regione 5.894.400,57 95.039.999,63 125.774.913,42 226.709.313,63

Totale 49.120.004,74 792.000.559,63 1.124.902.871,17 1.053.521.494,18 3.019.544.929,72

*Si evidenzia che la compensazione prezzi 2008 non rientra nella ripartizione dell’Accordo Procedimentale

preso atto di tale situazione, considerando la necessità di addivenire con urgenza 
all'approvazione da parte del CIPE del QE aggiornato, il MIT ha confermato la necessità di 
rimodulare ed aggiornare tali impegni, in modo di garantire la piena copertura del QE che 
prevedesse le sole attività propedeutiche per la tratta T2;

considerato che lo Stato non aveva disponibilità per ulteriori risorse e che la Regione Lazio 
aveva invece già impegnato disponibilità maggiori rispetto alla necessità sopra indicata, 
nell'ambito del tavolo tecnico tra gli Enti Finanziatori si è definito che la copertura completa del 
QE in argomento risultava possibile se Roma Capitale avesse confermato i propri impegni fino 
alla concorrenza di circa 851 mln di € e la Regione Lazio avesse accettato di rimodulare il 
proprio impegno fino all'occorrenza di circa 261 mln, con un aumento di impegno di 33 Mln 
come dettagliato nella tabella riepilogativa che segue:
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Ente
finanz. T2 T3 T4-5 T6-7-dep Totale

* Fondi per comp.
prezzi straordinaria
DL 162/08

Stato 5.794.054,22 5.395.371,41 11.189.425,63

Fondi per 
realizzazione opera

+Atto Transattivo

Stato 548.247,16 554.400.560,00 607.218.246,23 733.688.083,80 1.895.855.137,18

Comune 8.841.600,85 142.560.000,00 511.890.570,72 188.663.125,55 851.955.297,12

Regione 39.730.156,73 95.039.999,63 125.774.913,42 260.545.069,79

Totale 49.120.004,74 792.000.559,63 1.124.902.871,17 1.053.521.494,18 3.019.544.929,72

* Si evidenzia che la compensazione prezzi 2008 non rientra nella ripartizione dell'Accordo Procedimentale

la ripartizione percentuale dei fondi tra gli Enti finanziatori sarebbe risultata in sintesi la
seguente:

T2 T3 T4·5 T7-dep Totale

*Ripartizione finanziamento
su fondi per realizzazione
opera + Atto Transattivo

Stato 1,116% 70,000% 54,259% 70,000% 63,020%

Comune 18,000% 18,000% 45,741% 18,000% 28,320%

Regione 80,884% 12,000% 0,000% 12,000% 8,661%

con nota prot. n. 5421 del 24 luglio 2017 (assunta al protocollo del Dipartimento Mobilità e 
Trasporti n. QG/26996 del 24 luglio 2017) (ALL. 2), Roma Metropolitane s.r.l. ha trasmesso al 
MIT e a Roma Capitale una ulteriore ipotesi di rimodulazione del Q.E.G. dell'intervento, di 
seguito riportato, per un importo dell’investimento pari a € 3.019.544.929,73;
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tale ipotesi è scaturita dalla necessità di rimodulare i finanziamenti disponibili per dare copertura 
ad alcune voci, quali gli oneri a rimborso (anche per attività ATAC a supporto dell'attivazione
della tratta Pantano-San Giovanni) e gli espropri, utilizzando alcune rinvenienze registrate e/o 
prevedibili su altre voci, mantenendo quindi inalterato il limite complessivo di finanziamento già 
definito con il QEG trasmesso da Roma Metropolitane s.r.l. con nota prot. n. 4522/2016 in 3.019 
mln di €, con una quota a carico di Roma Capitale pari a 855 mnl di €;

come attestato da Roma Metropolitane s.r.l. con la nota prot. n. RM/8256 del 24 novembre 2017, 
in relazione a tale ipotesi di QEG rimodulato, la ripartizione complessiva dei fondi tra i diversi 
Enti finanziatori risultante da quanto previsto dall'Accordo Procedimentale (come modificato dai 
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successivi Atti Aggiuntivi), da quanto stabilito dalle successive Delibere del CIPE e per le 
variazioni della Tratta T4-T5 sulla base dell'applicazione delle percentuali medie risultanti, è la 
seguente:

Rimodulazione luglio 2017

Stato Comune Regione

T2 34.384.003,32 8.841.600,85 5.894.400,57

T3 554.400.391,75 142.560.100,74 95.040.067,16

T4-5 619.649.568,12 517.426.435,40 -

T6 301.932.759,57 77.074.563,57 51.384.477,02

T7 253.524.152,11 64.717.268,20 43.146.050,09

Deposito 175.080.204,59 44.692.832,86 29.796.053,81

Tot. 1.938.971.079,46 855.312.801,62 225.261.048,65
Tot. compl. 3.019.544.929,73

tenendo conto del limite fissato dal MIT per il proprio finanziamento, ed operando in analogia 
con quanto già ipotizzato per il QEG trasmesso da Roma Metropolitane s.r.l. a maggio 2016, la 
copertura finanziaria completa è assicurata come risulta dalla seguente tabella:

Rimodulazione luglio 2017

Stato Comune Regione

T2
34.384.003,32 8.841.600,85 5.894.400,57

- 31.926.516,65 + 31.926.516,65

T3 554.400.391,75 142.560.100,74 95.040.067,16

T4-5 619.649.568,12 517.426.435,40 -

TG 301.932.759,57 77.074.563,57 51.384.477,02

T7 253.524.152,11 64.717.268,20 43.146.050,09

Deposito 175.080.204,59 44.692.832,86 29.796.053,81

Tot. 1.907.044.562,81 855.312.801,62 257.187.565,30
Tot. compl. 3.019.544.929,73

conseguentemente la copertura completa del QE in argomento richiede da parte di Roma 
Capitale la conferma dei propri impegni di spesa fino alla concorrenza di circa 855 mln di €; 

ciò in conseguenza della rimodulazione sopra descritta che comporta lo spostamento di attività (e 
quindi dei relativi costi) dalle tratte T6-T7 e Deposito nella tratta T4-T5, non finanziata dalla 
Regione Lazio, con un aumento del contributo di Roma capitale pari a circa 3.4 mln di € rispetto 
alla precedente ipotesi di maggio 2016;
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la proposta di rimodulazione avanzata da Roma Metropolitane è stata istruita dal M.I.T. e con 
delibera n. 36/2018 il CIPE ha confermato il finanziamento statale a detto quadro economico il 
cui investimento complessivo ammonta a € 3.019.544.929,72;

in relazione alla citata proposta di rimodulazione del Quadro Economico Generale, il M.I.T. ha 
dichiarato la propria disponibilità a darvi copertura, per quanto di competenza, limitatamente 
all’importo di € 1.907.044.562,81;

con nota della Regione Lazio, Direzione Regionale Territorio, Urbanistica, Mobilità, del 24
aprile 2018, prot. 239908, è stata data conferma di aver previsto nel bilancio, su fondi a carico 
della Regione Lazio, e non delle risorse del Fondo sviluppo e coesione 2014-2020, a valere sulle 
annualità 2018-21, l’importo di € 90.391.215,81, risorse che, oltre a quanto già erogato e 
impegnato, garantiscono la copertura dell’importo totale previsto a carico della Regione Lazio di 
€ 257.187.565,29;

conseguentemente, in relazione al citato Quadro Economico Generale relativo alle tratte da T3 a 
T7, con il deposito Graniti e le attività propedeutiche della tratta T2 del 24 luglio 2017, la 
ripartizione complessiva dei fondi tra i diversi Enti, come riportato nella delibera CIPE n. 
36/2018, risulta essere la seguente:

Quote di finanziamento 
T3-T7 e Deposito e attività 
propedeutiche T2, in euro

Distribuzione
percentuale

Stato 1.907.044.562,81 63,2%
Regione Lazio 257.187.565,29 8,5%
Roma Capitale 855.312.801,62 28,3%
Totale 
complessivo 3.019.544.929,72 100,00%

successivamente alla delibera CIPE 36/2018, con nota del 13 novembre 2018 prot. n. RM 7858 
(QG/39227), Roma Metropolitane s.r.l. ha fatto presente che dall’attività ricognitiva dei 
finanziamenti effettivamente disponibili condotta nel periodo 2016-2017 nell’ambito del tavolo 
tecnico istituito presso il MIT, sono emersi disallineamenti nella ripartizione degli impegni di 
spesa a carico di Roma Capitale tra le tratte, ed in particolare ad una maggiore contribuzione per 
la tratta T2 (valutata in € 1.896.731,37 sul contributo totale di 855 Meuro) rispetto alle 
ripartizioni previste nell’accordo procedimentale;

con nota del 19 novembre 2018 prot. n. RE/109262 (QG/40158) la Ragioneria Generale ha 
precisato che quanto dichiarato da Roma Metropolitane con la citata nota 7858/2018 è differente 
da quanto la stessa Società aveva comunicato, attestandone la coerenza con gli accordi 
procedimentali in essere, con la nota n. 8256 del 24 ottobre 2017, precisando altresì di non aver 
condiviso in alcuna sede la proposta di procedere con una ripartizione non coerente con gli 
accordi procedimentali;

Pur considerando tale disallineamento, si ritiene opportuno autorizzare gli uffici di Roma 
Capitale ad assumere i provvedimenti di spesa per la realizzazione della Linea C
provvisoriamente in deroga alle percentuali di ripartizione definite negli accordi procedimentali, 
nelle more del riallineamento da operare nelle prossime assegnazioni di finanziamenti, e delle 
conseguenti rimodulazioni del quadro economico;

le misure finanziarie oggetto del presente provvedimento sono subordinate alla rigorosa verifica 
da parte della Stazione Appaltante degli impegni contrattuali e della correttezza delle procedure 
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amministrative e che, pertanto, i finanziamenti non implicano alcuna rinuncia alle pretese nei 
confronti del Contraente Generale e di ogni altro soggetto nei riguardi del quale dovessero essere 
riscontrati profili di responsabilità in ordine alla corretta progettazione, esecuzione e gestione 
dell’opera, nonché, per gli aspetti legati alle funzioni di stazione appaltante, ai rapporti con il 
Contraente Generale;

all’esito delle verifiche sopraindicate si procederà ad adottare tutte le misure necessarie per 
l’eventuale recupero delle somme indebitamente riconosciute e liquidate dalla Stazione 
Appaltante al Contraente generale;

ai sensi dell’art. 9 comma 3 lettera b) del D.Lgs. 190/02 come integrato e modificato con D.Lgs. 
189/2005, vigente all’epoca della stipula del contratto, Roma Metropolitane, in qualità di 
soggetto aggiudicatore competente, ha approvato le varianti dalla n. 1 alla n. 45, sottoponendo 
all’approvazione del CIPE le varianti definite “sostanziali”;

senza la messa a disposizione della provvista finanziaria i lavori in corso per realizzare la tratta 
San Giovanni Colosseo rischierebbero il blocco immediato con possibile richiesta di un 
risarcimento danni elevatissimo;

la realizzazione della Metropolitana di Roma – si ripete - è un’opera strategica di rilevanza 
nazionale, inserita nella legge obiettivo, e di primaria importanza per la Città di Roma;

al momento, sono in corso le attività di scavo da parte delle T.B.M. per la realizzazione della 
tratta San Giovanni – Colosseo e non è quindi in nessun modo possibile interrompere i lavori in 
corso;

occorre procedere al finanziamento della quota parte di competenza di Roma Capitale per il 
completamento della tratta San Giovanni-Colosseo stabilita dal CIPE in € 855.312.801,62 con la
delibera n. 36/2018;

il MIT ha reiteratamente richiesto a Roma Capitale di confermare i propri impegni al 
finanziamento della parte di spettanza al fine di non mettere a rischio il corrispondente 
finanziamento da parte dello Stato, per complessivi € 1.907.044.562,81, e della Regione Lazio, 
per complessivi € 257.187.565,29, con la conseguente messa a rischio dell’ultimazione della 
Tratta della Metropolitana in questione;

al fine di assicurare il finanziamento di competenza di Roma Capitale del suddetto Quadro 
Economico Generale fino alla concorrenza di € 855.312.801,62, occorre procedere 
all’aggiornamento del Piano Finanziario Pluriennale di Spesa, previsto dall’art 11, u.c., del D.L. 
153/1980, convertito, con modificazioni, in Legge 7 luglio 1980 n. 299, ai fini della copertura 
finanziaria, già approvata con la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 108 del 12 maggio 
2005, come di seguito riportato;
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PIANO PLURIENNALE DI SPESA 

Metropolitana di Roma – Linea C tratte da T3 a T7 con il deposito di 
Graniti e opere propedeutiche tratta T2

Q.E. Delib. CIPE 36/2018

ANNO QUOTA DI FINANZIAMENTO A CARICO DI
ROMA CAPITALE

2000 5.342.896,08
2001 3.113.567,64
2002 1.807.599,16
2006 1.972.933,84
2007 281.845.688,23
2008 46.082.727,09
2010 20.000.000,00
2011 118.373.250,26
2012 159.682.536,85
2015 7.102.458,37
2017 6.355.296,09
2018 5.000.000,00
2019 15.658.232,97
2020 65.147.739,74
2021 117.827.875,30

855.312.801,62

B) CONFERMA DELLE ATTIVITA’ IN ESSERE

Linea C

la conclusione delle attività relative alla Tratta T3 della Linea C è prevista per il 2021; il termine 
contrattuale di riferimento per l’ultimazione dei lavori è settembre 2020, con previsione del 
completamento delle attività di Alta Sorveglianza e Collaudi di Roma Metropolitane entro il 
2021 come da nota inviata da Roma Metropolitane s.r.l. in data 12 luglio 2018 prot. n. 5301 
(QG/24274);

per tale motivo occorre assolutamente garantire la prosecuzione delle attività di Alta 
Sorveglianza, Collaudi e Responsabilità del Procedimento da parte di Roma Metropolitane in 
qualità di Soggetto Attuatore, al fine di adempiere agli impegni assunti con il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti e con la Regione Lazio, per essersi l’Amministrazione co-obbligata 
inderogabilmente alla realizzazione e contribuzione finanziaria dell’opera;

Linea B1 tratta Bologna-Conca d’Oro

per il Ponte ciclopedonale connesso alla diramazione B1 della linea metropolitana B in 
corrispondenza della stazione Conca d’Oro, le cui opere sono finanziate coerentemente al 
Quadro Economico da ultimo approvato, occorre garantire la continuità dell’attività di Roma 
Metropolitane in qualità di Stazione Appaltante, comprensiva della funzione di R.U.P. e di 
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione;
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Linea B1 tratta Conca d’Oro-Jonio

con Ordinanza commissariale n. 20 del 28 marzo 2007, il Sindaco di Roma-Commissario 
Delegato ha:

1. inserito nel Piano di riqualificazione delle infrastrutture viarie e per la mobilità, approvato 
con Ordinanza commissariale n. 2 del 12 ottobre 2006 l’intervento denominato 
“Prolungamento della Linea metropolitana “B1” da Piazza Conca d’Oro a Piazzale Jonio, 
adeguamento della tratta da Bologna a Conca d’Oro, relativi interventi preordinati alla piena 
funzionalità dell’intera linea - Progettazione”;

2. approvato il progetto delle varianti necessarie per l’adeguamento della tratta Bologna –
Conca d’Oro in corso di esecuzione - con quello del prolungamento della linea da Piazza 
Conca d’Oro a Piazzale Ionio;

3. approvato il quadro economico della linea metropolitana B1, tratta da piazza Bologna a 
Piazza Conca d’Oro, derivante dalla rimodulazione del quadro economico dell’opera 
approvato con delibera del Consiglio comunale n. 48 del 20 marzo 2007, ove trova copertura 
la progettazione dell’intervento di cui al punto 1;

4. affidata a Roma Metropolitane S.r.l. la funzione di stazione appaltante e tutti i compiti
connessi al processo progettuale e realizzativo della tratta Conca d’Oro Ionio e delle relative 
opere integrative e/o complementari così come definiti nella Convenzione regolante i rapporti 
tra Comune di Roma e Roma Metropolitane S.r.l. approvata con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 1 del 10 gennaio 2005.

5. attribuito il codice di classificazione D1.1-07 all’intervento di cui al punto 1;

6. approvato il nuovo piano finanziario pluriennale;

per il completamento dell’accesso della Stazione Jonio e le attività connesse occorre procedere 
ad effettuare gli espropri e la successiva demolizione degli edifici interferenti, e, per tale motivo, 
occorre garantire la prosecuzione delle attività di Stazione Appaltante, comprensiva della 
funzione di R.U.P. e di Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione;

per l’inserimento delle Opere d’arte nella stazione Jonio occorre procedere a nuovo affidamento 
e, per tale motivo, confermare l’incarico a Roma Metropolitane s.r.l. delle attività di Stazione 
Appaltante comprensiva della funzione di R.U.P. e di Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Esecuzione;

Corridoi filoviari

con l'Ordinanza Commissariale n. 85 del 18 gennaio 2008 è stato approvato il progetto definitivo 
dell'intervento per la realizzazione del sistema di trasporto pubblico su sede propria di tipo 
filoviario, a capacità intermedia, a servizio di corridoi Eur – Tor de’ Cenci ed Eur Laurentina –
Tor Pagnotta e sono state affidate a Roma Metropolitane le relative funzioni di stazione 
appaltante;

l’appalto comprende la progettazione esecutiva e la realizzazione di un sistema filoviario 
articolato su due distinti Corridoi (che, ancorché insistenti su due porzioni separate di territorio, 
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costituiscono un progetto unitario), la fornitura di 45 filobus bimodali (elettrici e termici) e un 
servizio di full service manutentivo;

in attuazione degli indirizzi previsti nella memoria di Giunta Capitolina prot. RC/6249 del 27 
febbraio 2017, con Determinazione Dirigenziale del Dipartimento Mobilità e Trasporti emessa il 
27 marzo 2017, n. 280, è stato approvato il Protocollo d’Intesa per la prosecuzione delle attività 
in appalto sottoscritto dal citato Dipartimento, Roma Metropolitane ed ATAC;

• Corridoio Eur Laurentina-Tor Pagnotta: i lavori sono stati avviati il 1 giugno 2010; lo 
sviluppo dell’appalto è stato condizionato fortemente dalle interferenze determinate dalla 
realizzazione del Piano di Recupero Urbano “Laurentino” e dal Piano di Zona “Tor Pagnotta”; 
l’entrata in esercizio del Corridoio è prevista entro la fine del corrente anno previo 
esperimento della fase di collaudo;

• Corridoio Eur-Tor Dè Cenci: è in corso la fase progettuale; nel mese di novembre 2015, 
Roma Metropolitane ha aperto una Conferenza di Servizi per l’approvazione di una variante 
di tracciato che si è conclusa nel mese di ottobre 2017 con l’approvazione del progetto in esito 
alla suddetta C.d.S.; l’avvio dei cantieri del corridoio Eur-Tor dè Cenci è subordinato alla 
conferma del finanziamento da parte del CIPE e al successivo atto di approvazione da parte 
dell’Amministrazione Capitolina;

per tali motivi occorre confermare l’incarico a Roma Metropolitane s.r.l. delle attività di 
Stazione Appaltante comprensiva della funzione di R.U.P. e delle prestazioni professionali di 
ingegneria;

Potenziamento sistema alimentazione elettrica Linea B e Deposito Magliana

con Ordinanza commissariale n. 459 del 23 novembre 2012, il Sindaco di Roma-Commissario 
Delegato ha:

- inserito l’intervento di potenziamento del sistema di alimentazione elettrica della Linea B e 
del Deposito Magliana – Prima fase nel piano di riqualificazione delle infrastrutture viarie 
e per la mobilità;

- approvato il progetto definitivo;

- approvato il quadro economico dell’intervento;

- affidato a Roma Metropolitane le funzioni di stazione appaltante e di responsabile del 
procedimento;

- approvato la spesa di € 306.176,00 oltre IVA a favore di Roma Metropolitane s.r.l. quale 
corrispettivo per lo svolgimento delle attività;

- stabilito che l’affidamento è regolato dalla convenzione del 28 gennaio 2005;
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- attribuito a Roma Metropolitane la titolarità delle attività inserite nel quadro economico 
con esclusione delle somme di € 195.897,72 per incentivi ai sensi dell’articolo 192 del 
D.Lgs. 163/2006 e di € 159.266,44 oltre IVA per le attività di verifica e collaudo;

per tali opere occorre confermare l’incarico a Roma Metropolitane s.r.l. delle attività di Stazione 
Appaltante comprensiva della funzione di R.U.P. e di Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Esecuzione;

Linea D e prolungamento Rebibbia-Casal Monastero (Gestione e responsabilità del 
procedimento e del contenzioso)

per il procedimento relativo alla Linea D, già implicitamente affidato con la deliberazione del n. 
97/2004 e confermato con la deliberazione n. 1/2005, e per il prolungamento Rebibbia-Casal 
Monastero, già affidato con Ordinanza Commissariale n. 101 del 13 febbraio 2008, occorre 
garantire il presidio del procedimento ai fini sia di valutare la persistenza dell’interesse pubblico 
sia di assicurare la gestione della fase transitoria;

Nodo di Termini

per il completamento del procedimento relativo al Nodo di Termini consistente nella 
realizzazione di un ulteriore collegamento verticale meccanizzato, affidato a Roma 
Metropolitane con Ordinanza Commissariale n. 60 del 26 novembre 2007, occorre confermare 
l’incarico a Roma Metropolitane s.r.l. delle attività di Stazione Appaltante comprensiva della 
funzione di R.U.P. e delle prestazioni professionali di ingegneria;

per quanto riguarda la Linea C i corrispettivi saranno liquidati in rate costanti mensili previa 
apposita rendicontazione;

per le altre attività in essere sopra descritte i corrispettivi saranno liquidati secondo le modalità 
stabilite nella relazione di congruità allegata al presente provvedimento prot. n. QG/42386 del 4 
dicembre 2018 (ALL. 2);

C) NUOVE ATTIVITA’

il decreto del Ministro per le Infrastrutture e i Trasporti prot. n. 587 del 22 dicembre 2017 ha 
previsto lo stanziamento a favore di Roma Capitale del finanziamento per complessivi € 425 mln 
circa, di cui € 184 mln riguardanti interventi di potenziamento e adeguamento funzionale delle 
Linee A e B, questi ultimi rientranti nella attuale mission statutaria della società partecipata 
Roma Metropolitane, specializzata per tali interventi sulle linee metropolitane di Roma;

l’Amministrazione Capitolina, in linea con quanto previsto nel documento di programmazione 
del Ministero Infrastrutture e Trasporti denominato “Connettere l’Italia - Strategie per le 
infrastrutture di trasporto e logistica”, allegato al Documento di Economia e Finanza 2017, ha 
avviato le procedure finalizzate alla redazione ed approvazione del Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile (P.U.M.S.) per la realizzazione di un piano pluriennale delle infrastrutture di 
trasporto, che include diverse opere la cui attuazione può essere affidata alla società Roma 
Metropolitane, per la sua specifica professionalità gestionale e progettuale;

con deliberazione n. 113 del 9 giugno 2017 la Giunta Capitolina ha individuato gli interventi 
sulle infrastrutture, al netto di quelli non di competenza dell’Amministrazione Capitolina, quali 

25



invarianti da considerare nella redazione del P.U.M.S., la cui progettazione rientra, per molti di 
essi, nell’ambito professionale dell’attività di Stazione Appaltante di Roma Metropolitane, 
attività già congruite con il criterio di cui alla nota dipartimentale prot. n. 10352 del 26 marzo 
2018 e quindi può essere affidata alla medesima società;

con Deliberazione n. 205 del 6 maggio 2015 la Giunta della Regione Lazio ha proceduto alla 
“Adozione del Programma Operativo POR FESR 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo 
Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”;

con deliberazione n. 323 del 14 giugno 2016 la giunta della Regione Lazio ha approvato lo 
Schema di un “Accordo di Programma per la mobilità sostenibile integrata”, tra la Regione Lazio 
e Roma Capitale, nell’ambito del POR FESR Lazio 2014-2020, Asse prioritario 4 “Energia 
sostenibile e mobilità”, Azioni 4.6.1, 4.6.2 e 4.6.3, per un finanziamento complessivo di € 54 
mln;

la progettazione dei parcheggi del POR può rientrare nell’ambito delle competenze della società 
partecipata Roma Metropolitane s.r.l., in qualità di Stazione Appaltante;

la concessione dei contributi da parte della Regione Lazio nell’ambito del Programma Operativo 
Regionale cofinanziato dal FESR richiede una forte accelerazione nelle attività di progettazione 
delle opere previste, ed in particolare del potenziamento dei nodi di scambio, come stabilito nella 
deliberazione della Giunta Regionale n. 69 del 1° marzo 2016 e nella deliberazione del 
Commissario Straordinario per la provvisoria gestione di Roma Capitale 114 del 17 giugno 
2016;

l’attuazione degli interventi definiti “invarianti” del P.U.M.S. per il 2018 con la deliberazione 
G.C. n. 113/2017 di cui sopra, richiede un consistente impegno nella definizione di fattibilità e di 
progettazione delle opere previste, al fine di ottenere i finanziamenti dello Stato (soprattutto in 
relazione all’avviso pubblicato dal MIT il 2 marzo 2018 per la presentazione di istanze per 
accesso alle risorse per il trasporto rapido di massa di cui alla L. 232/2016) ed eventualmente 
della Regione Lazio;

l’urgenza di procedere alle progettazioni al fine di acquisire le risorse finanziarie messe a 
disposizione dalla Regione Lazio e dallo Stato, nonché di impegnare le risorse finanziarie 
relative ad opere inserite nel Bilancio capitolino 2018-2020, rendono necessario conferire con la 
massima urgenza l’affidamento a Roma Metropolitane di nuovi incarichi sulla base dei nuovi 
criteri di congruità del “valore delle prestazioni” stabilito dal Dipartimento Mobilità e Trasporti;

la scelta di affidare nuovi incarichi a Roma Metropolitane s.r.l. è coerente con il processo di 
riorganizzazione della società di cui alla deliberazione n. 53/2017, teso a marcare una 
discontinuità con il passato, ed alla valorizzazione delle risorse interne;

pertanto, parallelamente alla conferma delle attività relative alla prosecuzione della Linea C e 
delle altre attività già in essere, si rende necessario procedere alla stipula di un contratto fino al 
31 dicembre 2020, per l’affidamento a Roma Metropolitane s.r.l. dei servizi di stazione 
appaltante, della progettazione, delle funzioni di RUP e di tutte le attività collegate, per le opere 
infrastrutturali finora specificate;

a tal fine, il Dipartimento Mobilità, con nota prot. QG/10352 del 26 marzo 2018, ha elaborato 
una dettagliata relazione, (ALL. 3) parte integrante e sostanziale del presente atto, per attestare, 
attraverso nuovi criteri, la congruità delle attività non reperibili sul mercato professionale di 
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R.U.P. e di Stazione Appaltante limitatamente alla fase della progettazione per determinate, 
altamente specialistiche prestazioni di ingegneria, nonché di ulteriori prestazioni professionali;

altresì, per attestare la congruità della quantificazione dei corrispettivi, la relazione dell’ufficio fa 
riferimento anche al confronto con gli incentivi di cui all’art. 113 del D.Lgs. 50/2016 che, per 
quel che riguarda i fondi da destinare per le varie prestazioni della funzione di Stazione 
Appaltante di cui al comma 2, indica una quota parte del 2% dell’importo lavori; così pure, per la 
sola funzione di Centrale di Committenza di cui al comma 5 il D.Lgs. 50/2016 stabilisce fino a 
un quarto del 2% pari al coefficiente 0,5;

a tale proposito, in analogia a quanto previsto dalle deliberazioni della Giunta Comunale n. 
725/2003 e n. 372/2005 in materia di incentivi per la progettazione, l’importo su cui basare il 
calcolo del compenso per le funzioni di Stazione Appaltante e di R.U.P. è stato assunto pari 
all’importo dei lavori, applicando congrue percentuali di riduzione, nei casi in cui l’affidamento 
a Roma Metropolitane s.r.l. sia limitato alla sola fase di progettazione, commisurando dette 
percentuali al livello della progettazione oggetto degli incarichi;

di conseguenza, occorre modificare in tal senso l’art. 52 della Convenzione sostituendo i vecchi 
criteri retributivi con i nuovi, dettagliatamente indicati nell’allegata nota Dipartimento Mobilità 
prot. n. QG/10352 del 26 marzo 2018, come di seguito riportato: 

“Art. 52 Corrispettivi

Per il calcolo dei corrispettivi si applica il metodo descritto nella relazione del Dipartimento 
Mobilità e Trasporti prot. n. QG/10352 del 26 marzo 2018.

I corrispettivi da riconoscere a Roma Metropolitane s.r.l. per ciascuna delle attività affidate 
saranno determinati in relazione alle prestazioni previste dai disciplinari dei singoli incarichi che 
le parti di volta in vola d’intesa stabiliranno.

A fronte delle prestazioni espletate da Roma Metropolitane s.r.l. per i servizi di ingegneria e per i 
servizi di Stazione Appaltante relativi alle opere di cui all’art. 38, sono riconosciuti alla stessa 
specifici compensi, da determinare in sede di apposito provvedimento di affidamento delle 
diverse prestazioni – in funzione della tipologia dell’opera e della sua entità economica.”

Roma Metropolitane s.r.l., attenendosi ai criteri di congruità stabiliti nella suddetta relazione del 
Dipartimento Mobilità (ALL. 3), con nota del 4 dicembre 2018 prot. n. RM 8409 (QG/42303), 
esibita in atti, ha prodotto la tabella con il calcolo dei corrispettivi dei servizi di Stazione 
Appaltante, delle funzioni di R.U.P. e delle prestazioni professionali, basata sulle previsioni di 
svolgimento delle attività fino al 31 dicembre 2020;

nella allegata relazione (ALL. 2) sono definiti i compensi da corrispondere a Roma 
Metropolitane per le attività in corso e la Linea C e per le prestazioni da eseguire relativamente 
alle nuove attività fino al 31 dicembre 2020, congruiti ai sensi della relazione del 26 marzo 2018
(ALL. 3) suddivisi per tre fattispecie di opere:

1. Linea C (in corso);

2. Ulteriori attività in corso già affidate con le modalità previste dalla Convenzione;

3. Nuove attività (incarichi funivie, parcheggi, manutenzione straordinaria linee A e B etc);
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le attività in svolgimento di cui al punto 1), Linea C, riportate nella allegata relazione (ALL. 6), 
attinenti alla Gestione e responsabilità del procedimento, all’Alta sorveglianza, ai Collaudi e alle 
attività di ingegneria, si riferiscono alle opere sinteticamente indicate nel seguente elenco: 

Tratte T4-T5-T6a-T7-Dep. (Pantano - San Giovanni)

Tratta T3 (San Giovanni - Fori Imperiali)

Opere d'arte tratta Pantano - San Giovanni (già incluse nel Quadro Economico)

le attività in svolgimento di cui al punto 2), Attività in corso già affidate e riportate nella allegata 
relazione (ALL. 2), attinenti alla Gestione e responsabilità del procedimento, all’Alta 
sorveglianza, ai Collaudi e alle attività di ingegneria, si riferiscono alle opere sinteticamente 
indicate nel seguente elenco:

Corridoi EUR - Laurentina - Tor de' Cenci (ramo Laurentina) (compresa gestione del Full 
Service)

Corridoi EUR - Laurentina - Tor de' Cenci (ramo Tor de' Cenci) (compresa gestione del 
Full Service)

Completamento tratta Conca d'Oro-Jonio/Linea B1

Completamento accessi stazione Jonio tratta Conca d'Oro-Jonio/Linea B1

Opere d'arte linea B1

Ponte ciclopedonale Nomentano tratta Bologna-Conca d'Oro/Linea B1

Potenziamento Deposito Magliana

Presidio procedimenti Linea D e prolungamento Rebibbia-Casal Monastero (Gestione e 
responsabilità del procedimento e del contenzioso)

Nodo di Termini - Ascensore e opere di manutenzione

le attività in svolgimento di cui al punto 3), “Nuove attività”, riportate nella allegata relazione 
(ALL. 2), si riferiscono alle opere sinteticamente indicate nel seguente elenco:

Funivia Battistini-Casalotti (PUMS)

People Mover Jonio MB - Porta di Roma (PUMS)

Funivia Magliana-Eur Magliana MB-Villa Bonelli FS (PUMS)

Prolungamento filovia Laurentina fino a Trigoria (PUMS)

Filovia Ponte Mammolo-Sant’Andrea (prima fase fino a Fidene) (PUMS)

Interventi diffusi per aumentare l'accessibilità (PUMS)

Prog. speciale indagini e supporti per progetti PUMS
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Prog. speciale formazione personale e implem. attrezzature HW e SW

Tratta T2 Linea C (Fori Imperiali - Clodio/Mazzini) - project review

Sostituzione deviatoio Malatesta e studio problematiche ruota-rotaia- Linea C

Parcheggio POR Anagnina

Parcheggi POR Villa Bonelli e Ponte Mammolo

Parcheggi POR Conca d'Oro e Annibaliano

Linea A - Potenz. ed adeguam. funzionale - I STRALCIO

Linea A - Potenz. ed adeguam. funzionale - ALTRI STRALCI

Linea B - Potenz. ed adeguam. funzionale - I STRALCIO

Linea B - Potenz. ed adeguam. funzionale - ALTRI STRALCI

per le attività di cui ai precedenti punti 1) e 2), restano validi i relativi atti di affidamento, fatta 
eccezione per le parti relative alla quantificazione ed alla definizione delle modalità di calcolo 
dei corrispettivi che, invece, sono da considerarsi aggiornati secondo gli importi e la metodologia 
indicati nella presente deliberazione;

per tutte le attività sopra indicate, Roma Metropolitane s.r.l. si impegna a comunicare 
tempestivamente a Roma Capitale gli eventi ed i fatti che, ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 
50/2016, comportano una variazione dei riferimenti contrattuali vigenti alla data del presente atto 
(opere da realizzare, attività da effettuare, tempi di esecuzione, importi), ai fini dell’avvio di 
confronti tra le parti per l’eventuale rinegoziazione dei termini;

si intende quindi procedere alla approvazione dello schema di Contratto (ALL. 4) parte 
integrante e sostanziale del presente atto per l’affidamento a Roma Metropolitane degli incarichi 
dei cui al precedente punto 3) (Nuove attività - incarichi Funivie, parcheggi, manutenzione 
straordinaria linee A e B etc);

Roma Metropolitane s.r.l. potrà utilizzare – previa autorizzazione del Dipartimento Mobilità e 
Trasporti - le somme necessarie per l’espletamento delle attività complementari per la 
progettazione per complessivi € 2.993.880,00 da affidare all’esterno nel rispetto del D.Lgs. n. 
50/2016, non valutabili con l’applicazione della tariffa di cui al DM 17 giugno 2016, consistenti 
indicativamente in:

• formazione di idonei supporti cartografici, correlati al grado di dettaglio richiesto, 
attraverso acquisizione di basi aerofotogrammetriche, rilievi celerimetrici di dettaglio, ecc.;

• sondaggi geognostici, prove geotecniche in situ e in laboratorio, prove su materiali, 
indagini sismiche, modellazioni geotecniche dei terreni, analisi ambientali sulle terre da 
scavo, ecc.;

• rilievi dei pubblici servizi, dei fabbricati preesistenti e manufatti vari;
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• studi e ricerche archeologiche di natura bibliografica, prospezioni archeologiche tramite 
indagini non distruttive, carotaggi, scavi o altro;

• rilievi sulla qualità ambientale (temperatura, rumore e vibrazioni, traffico, inquinamento 
atmosferico e qualità dell'aria, idrologia, idrogeologia, e relative modellazioni);

• studi e prestazioni particolari ove non previsti dal codice nell'ambito della fase progettuale 
affidata, quali studi di traffico connessi alle opere, analisi trasportistiche, analisi di 
redditività economica e finanziaria, modellazioni numeriche e simulazioni per i quali sono 
richiesti particolari attrezzature e/o software, ecc.; 

dette attività saranno trattate "a rimborso" e pertanto la somma da corrispondere a Roma 
Metropolitane relativa all'esecuzione di dette attività sarà esattamente equivalente all'importo 
delle fatture emesse dal prestatore di servizio esterno, autorizzate dal R.U.P. dell'intervento o dal
Direttore Tecnico della Società, che attesterà la regolare esecuzione delle relative prestazioni;

le eventuali economie di spesa rispetto ai preventivi forniti dalla società, ivi incluse quelle 
derivanti dalle procedure di affidamento (ribassi), rientreranno nella disponibilità di Roma 
Capitale e, previa richiesta motivata del R.U.P. o del D.T. e autorizzazione scritta del 
Dipartimento Mobilità e Trasporti, potranno essere utilizzate per ulteriori attività di indagine che 
si rendessero necessarie o comunque opportune nell'ambito delle attività di progetto affidate;

l’importo da corrispondere a Roma Metropolitane s.r.l., ammonta complessivamente ad € 
43.704.315,84 (comprensivo di spese generali, aggiornamenti tecnici e strumentali, oneri 
assicurativi ed I.V.A.), secondo il seguente prospetto:

2018 1° sem 2019 2° sem 2019 2020 Totale
Linea C 5.955.930,71 2.462.746,14 2.462.746,14 4.925.492,27 15.806.915,26
Attività in corso 1.780.650,00 797.261,42 797.261,42 3.217.501,90 6.592.674,74

Attività complementari 142.008,00 180.560,00 322.568,00
tot. parz. 7.736.580,71 3.402.015,56 3.260.007,56 8.323.554,17 22.722.158,00

Nuove attività 4.577.711,46 3.886.622,50 3.886.622,50 5.959.889,38 18.310.845,84
Attività complementari 1.871.724,00 799.588,00 2.671.312,00
Tot. (IVA INCLUSA) 12.314.292,17 9.160.362,06 7.146.630,06 15.083.031,55 43.704.315,84

tot. per anno 12.314.292,17 16.306.992,12 15.083.031,55 43.704.315,84

e rappresenta il corrispettivo massimo per le prestazioni di Roma Metropolitane fino al 31
dicembre 2020, non suscettibile di variazioni in aumento;

La somma complessiva di €43.704.315,84 dovrà essere impegnata nel triennio 2018-2020, come 
di seguito indicato:
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per l’annualità 2018 € 12.314.292,17

per l’annualità 2019 € 16.306.992,12

per l’annualità 2020 € 15.083.031,55

Totale € 43.704.315,84

per quanto riguarda la Linea C i corrispettivi saranno liquidati in rate costanti mensili previa 
apposita rendicontazione;

per quanto riguarda i procedimenti relativi alle attività già affidate ed in corso i corrispettivi 
saranno liquidati secondo le modalità stabilite nella relazione di congruità allegata al presente 
provvedimento (ALL. 2);

per quanto riguarda le nuove attività che verranno affidate i corrispettivi saranno liquidati 
secondo le modalità stabilite nel contratto e relativo disciplinare tecnico (ALL. 4);

Atteso che in data 21 dicembre 2018 il Direttore ad interim del Dipartimento Partecipate -
Gruppo Roma Capitale ha attestato – ai sensi dell’art. 30, comma 1, lettera i) e j) del 
Regolamento degli Uffici e Servizi come da dichiarazione in atti – la coerenza della proposta di 
deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione dell’Amministrazione, 
approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con impatto 
generale sulla funzione dipartimentale e sull’impiego delle risorse che essa comporta;

Il Direttore                                                                  F.to: F. Giampaoletti

Atteso che in data 21 dicembre 2018 il Direttore del Dipartimento Mobilità e Trasporti ha 
attestato – ai sensi dell’art. 30, comma 1, lettera i) e j) del Regolamento degli Uffici e Servizi 
come da dichiarazione in atti – la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i 
documenti di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi
rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e 
sull’impiego delle risorse che essa comporta;

Il Direttore                                                               F.to: G. Nardi

Atteso che in data 21 dicembre 2018 il Direttore ad interim del Dipartimento Partecipate -
Gruppo Roma Capitale ha espresso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.lgs. 18 agosto n. 
267, parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in 
oggetto.

Il Direttore                                                                  F.to: F. Giampaoletti

Atteso che in data 21 dicembre 2018 il Direttore del Dipartimento Mobilità e Trasporti ha 
espresso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.lgs. 18 agosto n. 267, parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto.

Il Direttore                                                                  F.to: G. Nardi
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Atteso che in data 21 dicembre 2018 il Vice Ragioniere Generale ha espresso il parere che di 
seguito per estratto si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di 
deliberazione di cui all’oggetto”;

Il Vice Ragioniere Generale F.to: M. Corselli

Dato atto che in data 28 dicembre 2018 l’Organismo di Revisione Economico Finanziaria, con 
nota prot. n. RQ/24295 che costituisce allegato parte integrante del presente provvedimento, ha 
espresso parere favorevole;

Dato atto che sulla proposta in esame è stata svolta da parte del Segretariato Generale, come da 
nota in atti con prot. RC/39375 del 21 dicembre 2018, la funzione di assistenza giuridico-
amministrativa di cui all'art. 97, comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e s.m.i.;

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
Visto l’art. 192 del D.Lgs. 50 del 18 aprile 2016;
Vista la Deliberazione G.C. n. 396 del 13 novembre 2013;

L’ASSEMBLEA CAPITOLINA

DELIBERA

per le motivazioni di cui alle premesse da considerarsi qui integralmente trascritte,

A) di approvare il nuovo Piano Finanziario Pluriennale di Spesa per il finanziamento della 
quota parte di competenza comunale pari ad € 855.312.801,62, per la “Realizzazione delle 
tratte da T3 a T7, Deposito Graniti ed opere propedeutiche della tratta T2 della linea C 
della metropolitana di Roma” come di seguito riportato:

32



PIANO PLURIENNALE DI SPESA 

Metropolitana di Roma – Linea C tratte da T3 a T7 con il deposito di 
Graniti e opere propedeutiche tratta T2

Q.E. Delib. CIPE 36/2018

ANNO QUOTA DI FINANZIAMENTO A CARICO DI 
ROMA CAPITALE

2000 5.342.896,08
2001 3.113.567,64
2002 1.807.599,16
2006 1.972.933,84
2007 281.845.688,23
2008 46.082.727,09
2010 20.000.000,00
2011 118.373.250,26
2012 159.682.536,85
2015 7.102.458,37
2017 6.355.296,09
2018 5.000.000,00
2019 15.658.232,97
2020 65.147.739,74
2021 117.827.875,30

855.312.801,62

- di assumere l’impegno a finanziare la suddetta spesa di competenza comunale pari ad Euro 
855.312.801,62 per la realizzazione delle tratte da T3 a T7, deposito Graniti ed opere 
propedeutiche della tratta T2 della linea C della metropolitana di Roma - tracciato 
Fondamentale da T2 a T7 “Clodio/Mazzini – Pantano”;

- di dare atto che, come indicato in premessa, la maggiore contribuzione di € 1.896.731,37 
rispetto alla quota spettante a Roma Capitale ai sensi dell’accordo procedimentale vigente, 
potrà essere rettificata nell’ambito delle prossime assegnazioni di finanziamenti e delle 
conseguenti rimodulazioni del quadro economico;

- di dare mandato agli uffici di Roma Capitale di inviare il presente provvedimento agli Enti 
cofinanziatori con l’obiettivo di avviare il processo di rettifica dell’errore;

- di impegnare gli Uffici dell’Amministrazione Capitolina a far ricomprendere nella quota di
finanziamento di Roma Capitale anche gli importi riconosciuti a Roma Metropolitane s.r.l. 
quali corrispettivi per le attività di Alta sorveglianza e Collaudi nei limiti indicati nei 
quadri economici oggetto di contribuzione;

- di autorizzare gli uffici di Roma Capitale, in deroga a quanto stabilito nell’accordo 
procedimentale, e nelle more della rettifica di cui ai punti precedenti, ad assumere 
provvedimenti di spesa relativi alla realizzazione della Linea C in coerenza con le 
percentuali di contribuzione stabilite per ciascun Ente finanziatore con la delibera CIPE n. 
36/2018, anziché con le percentuali derivanti dalla stretta osservanza dell’Accordo citato;

33



- di autorizzare gli uffici di Roma Capitale, nell’ambito della somma complessiva 
autorizzata di cui sopra, a rimodulare gli importi del Piano Pluriennale di Spesa di 
competenza di ciascun anno in ragione del concreto andamento dei lavori e dell’effettivo 
cronoprogramma che verrà eventualmente comunicato da Roma Metropolitane, nel rispetto
del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, di cui all’allegato n. 
4/2 al D.Lgs. 118/2011;

A bis) di completare il processo di risanamento dell’Azienda così come indicato nei passaggi 
dettagliati in premessa, ivi compresa la cessione del ramo di azienda entro il 31 ottobre 
2019.

B) di confermare a Roma Metropolitane S.r.l., fino al completamento delle opere, gli incarichi 
già in corso e quelli relativi alla Linea C, congruiti con le nuove modalità di valutazione 
dei corrispettivi, come di seguito riportati e meglio declinati nella relazione allegata (ALL. 
2) parte integrante e sostanziale del presente atto: 

Linea C, attività riportate nella allegata relazione (ALL. 2) parte integrante e sostanziale del 
presente atto, attinenti alla Gestione e responsabilità del procedimento, all’Alta 
sorveglianza, ai Collaudi e alle attività di ingegneria, si riferiscono alle opere sinteticamente 
indicate nel seguente elenco: 

Tratte T4-T5-T6a-T7-Dep. (Pantano - San Giovanni)

Tratta T3 (San Giovanni - Fori Imperiali)

Opere d'arte tratta Pantano - San Giovanni (già incluse nel Quadro Economico)

Attività in corso già affidate e riportate nella allegata relazione (ALL. 2) parte integrante e 
sostanziale del presente atto, attinenti alla Gestione e responsabilità del procedimento, 
all’Alta sorveglianza, ai Collaudi e alle attività di ingegneria, si riferiscono alle opere 
sinteticamente indicate nel seguente elenco:

Corridoi EUR - Laurentina - Tor de' Cenci (ramo Laurentina) (compresa gestione del Full 
Service)

Corridoi EUR - Laurentina - Tor de' Cenci (ramo Tor de' Cenci) (compresa gestione del 
Full Service)

Completamento tratta Conca d'Oro-Jonio/Linea B1

Completamento accessi stazione Jonio tratta Conca d'Oro-Jonio/Linea B1

Opere d'arte linea B1

Ponte ciclopedonale Nomentano tratta Bologna-Conca d'Oro/Linea B1

Potenziamento Deposito Magliana

Presidio procedimenti Linea D e prolungamento Rebibbia-Casal Monastero (Gestione e 
responsabilità del procedimento e del contenzioso)
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Nodo di Termini - Ascensore e opere di manutenzione

C) di affidare a Roma Metropolitane S.r.l. i nuovi incarichi, congruiti con le nuove modalità di 
valutazione dei corrispettivi, come di seguito riportati e meglio declinati nella relazione 
allegata (ALL. 2) parte integrante e sostanziale del presente atto: 

le “Nuove attività”, riportate nella allegata relazione (ALL. 2) parte integrante e sostanziale 
del presente atto, si riferiscono alle opere sinteticamente indicate nel seguente elenco:

Funivia Battistini-Casalotti (PUMS)

People Mover Jonio MB - Porta di Roma (PUMS)

Funivia Magliana-Eur Magliana MB-Villa Bonelli FS (PUMS)

Prolungamento filovia Laurentina fino a Trigoria (PUMS)

Filovia Ponte Mammolo-Sant’Andrea (prima fase fino a Fidene) (PUMS)

Interventi diffusi per aumentare l'accessibilità (PUMS)

Prog. speciale indagini e supporti per progetti PUMS

Prog. speciale formazione personale e implem. attrezzature HW e SW

Tratta T2 Linea C (Fori Imperiali - Clodio/Mazzini) - project review

Sostituzione deviatoio Malatesta e studio problematiche ruota-rotaia- Linea C

Parcheggio POR Anagnina

Parcheggi POR Villa Bonelli e Ponte Mammolo

Parcheggi POR Conca d'Oro e Annibaliano

Linea A - Potenz. ed adeguam. funzionale - I STRALCIO

Linea A - Potenz. ed adeguam. funzionale - ALTRI STRALCI

Linea B - Potenz. ed adeguam. funzionale - I STRALCIO

Linea B - Potenz. ed adeguam. funzionale - ALTRI STRALCI

D) di approvare, in riferimento ai nuovi incarichi, il testo dello schema di Contratto fino al 31 
dicembre 2020 in allegato (ALL. 4) quale parte integrante e sostanziale del presente atto, in 
esito al quale saranno poi perfezionati tra il Dipartimento Mobilità e Trasporti e Roma 
Metropolitane s.r.l. i disciplinari tecnico-amministrativi, indicanti in dettaglio tempi e 
modalità delle prestazioni e delle liquidazioni che verranno disposte a prestazione resa, 
facendo riferimento alla relazione di dettaglio, parte integrante e sostanziale del presente 
atto, delle attività e dei corrispettivi individuati con i nuovi criteri (ALL. 2);

E) di modificare l’art. 52 della Convenzione sostituendo i vecchi criteri retributivi con i nuovi, 
dettagliatamente indicati nell’allegata nota Dipartimento Mobilità prot. n. QG/10352 del 26 
marzo 2018 (ALL. 3) parte integrante e sostanziale del presente atto, come di seguito 
riportato: 

“Art. 52 Corrispettivi
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Per il calcolo dei corrispettivi si applica il metodo descritto nella relazione del 
Dipartimento Mobilità e Trasporti prot. n. QG/10352 del 26 marzo 2018.”

I corrispettivi da riconoscere a Roma Metropolitane s.r.l. per ciascuna delle attività affidate 
saranno determinati in relazione alle prestazioni previste dai disciplinari dei singoli 
incarichi che le parti di volta in volta d’intesa stabiliranno.

A fronte delle prestazioni espletate da Roma Metropolitane s.r.l. per i servizi di ingegneria 
e per i servizi di Stazione Appaltante relativi alle opere di cui all’art. 38, sono riconosciuti 
alla stessa specifici compensi, da determinare in sede di apposito provvedimento di 
affidamento delle diverse prestazioni – in funzione della tipologia dell’opera e della sua 
entità economica.

F) di riconoscere a Roma Metropolitane s.r.l. per le attività come sopra definite, l’importo 
complessivo pari ad € 43.704.315,84 come segue:

- per € 40.710.435,84 (comprensivo di spese generali, aggiornamenti tecnici e 
strumentali, oneri assicurativi ed I.V.A.) di cui € 12.314.292,17 per l’annualità 2018, € 
14.293.260,12 per l’annualità 2019, ed euro € 14.102.883,55 per l’annualità 2020;

- per € 2.993.880,00 - previsti per € 2.013.732,00 nell’annualità 2019 e per € 980.148,00 
nell’annualità 2020 – per prestazioni relative ad attività complementari alla 
progettazione da affidare all’esterno previa autorizzazione del Dipartimento Mobilità e 
Trasporti e successiva rendicontazione da parte di Roma Metropolitane s.r.l. come da 
relazione allegata (ALL. 6);

complessivamente per ogni annualità del triennio 2018-2020 l’importo da impegnare sul 
bilancio di Roma Capitale sarà:

per l’annualità 2018 € 12.314.292,17
per l’annualità 2019 € 16.306.992,12
per l’annualità 2020 € 15.083.031,55

Totale € 43.704.315,84

per quanto riguarda la Linea C i corrispettivi saranno liquidati in rate costanti mensili 
previa apposita rendicontazione;

per quanto riguarda le attività già affidate ed in corso i corrispettivi saranno liquidati 
secondo le modalità stabilite nella relazione di congruità allegata al presente 
provvedimento (ALL. 2) parte integrante e sostanziale del presente atto;

l’importo sopra indicato rappresenta il corrispettivo massimo per le prestazioni di Roma 
Metropolitane fino al 31 dicembre 2020 non suscettibile di variazioni in aumento;

G) di dare mandato al Dipartimento Mobilità e Trasporti di sottoscrivere il Contratto con Roma 
Metropolitane s.r.l. nella forma dello schema tipo approvato con la presente deliberazione.

H) Impegnare il Dipartimento Mobilità e Trasporti, nel caso di interventi finanziati in tutto o in 
parte con contributi di altre pubbliche amministrazioni, a far ricomprendere nelle voci 
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oggetto di finanziamento anche gli importi riconosciuti per le prestazioni professionali 
svolte da Roma metropolitane s.r.l. in relazione a ciascun intervento, secondo gli importi 
previsti nei disciplinar di affidamento. 

I) di dare mandato al Dipartimento Partecipate, alla Ragioneria Generale e al Dipartimento 
Mobilità e Trasporti di avviare ogni iniziativa al fine di strutturare adeguati strumenti di 
controllo su Roma Metropolitane s.r.l. finalizzati al contenimento e alla mitigazione dei 
rischi derivanti dal contenzioso con le società appaltatrici

J) di autorizzare l’impegno di spesa complessiva di € 43.704.315,84 in favore di Roma 
Metropolitane s.r.l., che risulta finanziata come segue: 

Anno 2018 (€ 12.314.292,17)

- per € 10.651.784,06 sull’intervento 1.03.02.15.999.0RME CdR 2TP, con risorse stanziate
per l’anno 2018 con deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 106 del 22 dicembre 2017 
(Bilancio di previsione 2018-2020; Deliberato: € 10.651.784,06);

- per € 1.662.508,11 sull’intervento 1.03.02.15.999.0RME CdR 2TP, con risorse stanziate 
per l’anno 2018 con deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 50 del 19 aprile 2018 e n. 
127 del 29 novembre 2018 (Variazione di Bilancio n. 3; Variazione di bilancio n. 12);

Anno 2019 (€ 16.306.992,12)

- per € 10.651.784,06 sull’intervento 1.03.02.15.999.0RME CdR 2TP, con risorse stanziate 
per l’anno 2018 con deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 106 del 22 dicembre 2017 
(Bilancio di previsione 2018-2020; Deliberato € 10.651.784,06);

- per € 5.655.208,06 sull’intervento 1.03.02.15.999.0RME CdR 2TP, con deliberazione 
dell’Assemblea Capitolina n. 127 del 29 novembre 2018 (variazione di bilancio n. 12);

Anno 2020 (€ 15.083.031,55)

- per € 10.651.784,06 sull’intervento 1.03.02.15.999.0RME CdR 2TP con risorse stanziate 
per l’anno 2019 con deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 106 del 22 dicembre 2017 
(Bilancio di previsione 2018-2020; Deliberato € 10.651.784,06);

- per € 4.431.247,49 sull’intervento 1.03.02.15.999.0RME CdR 2TP, con deliberazione 
dell’Assemblea Capitolina n. 127 del 29 novembre 2018 (variazione di bilancio n. 12);
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La Segreteria Generale comunica che le Commissioni Capitoline Permanenti I e III, nella 
seduta congiunta del 21 dicembre 2018, hanno espresso parere favorevole.

(OMISSIS)

Il PRESIDENTE invita quindi l’Assemblea alla votazione, con procedimento elettronico, 
della surriportata proposta di deliberazione.

Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente con l’assistenza 
dei Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata, con 25 voti favorevoli e 2 contrari.

Hanno votato a favore la Sindaca e i Consiglieri Agnello, Angelucci, Ardu, Bernabei, 
Calabrese, Catini, Coia, De Vito, Di Palma, Diaco, Diario, Ferrara, Ficcardi, Guadagno, 
Guerrini, Iorio, Pacetti, Penna, Stefàno, Sturni, Terranova, Tranchina, Vivarelli e Zotta.

Hanno votato contro i Consiglieri De Priamo e Figliomeni.

La presente deliberazione assume il n. 148.

Infine l’Assemblea, in considerazione dell’urgenza del provvedimento, dichiara
all’unanimità, con 25 voti favorevoli, immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai 
sensi di legge.

Hanno votato a favore la Sindaca e i Consiglieri Agnello, Angelucci, Ardu, Bernabei, 
Calabrese, Catini, Coia, De Vito, Di Palma, Diaco, Diario, Ferrara, Ficcardi, Guadagno, 
Guerrini, Iorio, Pacetti, Penna, Stefàno, Sturni, Terranova, Tranchina, Vivarelli e Zotta.

(OMISSIS)

IL PRESIDENTE
M. DE VITO – E. STEFÀNO 

IL SEGRETARIO GENERALE
P.P. MILETI

IL VICE SEGRETARIO GENERALE
M. TURCHI
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 
Capitale dal 22 gennaio 2019 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 5 febbraio 2019. 

 

Lì, 22 gennaio 2019 SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 

F.to: S. Baldino 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 


